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Questo disegno di legge sarà stampato, di~
stribuito ed ass.egnato alla Commissione com~
petente.

Annunzio di presentazione di disegno di legge.

PRESIOENTE. Comunico che è stato pre~
sentato il seguente disegno di legge, d'inizia~
tiva del senatore Riccio:

« Concess.ione di un contributo straordinarIo
di Ure 5.000.000 al Comitato nazionale per
le onoranze a Giuseppe MaTtucci» (1477).

Questo disegno di legge sarà stampato, di~
stribuito ed assegnato alla Commissione com~
petente.

Approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti.

PRESIDENTE. Comunico che, nelle sedute
di ieri, le Commissioni permanenti hanno esa~
minato ed approvato i seguenti disegni di
legge:

6a Commissione permanente (Istruzione pub-
blica e 'belle arti):

« Concessione di un contributo statale annuo
di lire 30 milioni, a decorrere dall'esercizio fi~
nanziario 1956~57, in favore dell'Istituto supe~
riore di odontoiatria "George Eastman" in
Roma» (1341);

9a Commissione permanente (Industria, com~
merci o interno ed estero, turismo):

«Concessione a favore dell'Ente "Mostra
d'Oltremare e del lavoro italiano nel mondo"
in Napoli di un contributo straordinario di
lire 402.511.352 per il risanamento dei disa~
vanzi di gestione degli esercizi 1951~52 e 1952~ I

1953 e di un contributo annuo di lire 815milioni
per cinque anni a partire dall'esercizio finan~
ziario 1954~55» (1417).

Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni.

PREIS,IDErNTE. Comunico che i Ministri
competenti hano inviato risposte scritte ad in~
terrogazioni presentate da onorevoli Senatori.

Tali risposte saranno pubblicate in allegato
al resoconto stenografico della seduta di oggi.

Presentazione di disegno di legge

e approvazione di procedura d'urgenza.

BRASCHI, Ministro d.e:Uepost.e e delle te~
leoomrunicazioni. Domando di parlare.

PRESIDENTE. N e ha facoltà.

BRASCHI, Ministro. d.eUe post,e e deUe te~
lecomunicazitoni. Ho l'onore di presentare al
Senato il seguente disegno di legge:

«Piroroga delle disposizioni della legge
11 dic,embre 1952, n. 2529, e successive mo~
dificazioni, sull'impianto di collegamenti tele~
fonici» (1478).

Chiedo che per tale disegno di legge sia
adottata la procedura di urgenza.

PlRiESIDENTE. Do atto all'onorevole Mini~
stro delle poste e delle telecomunicazioni della
presentazione del predetto disegno di legge,
ohe sarà stampato, distribuito ed assegnato
alla Commissione competente.

Il Senato dovrà pronunciarsi sulla richiesta
della procedura di urgenza.

Poichè nessuno domanda di parlare, metto
ai voti la richiesta stessa. Chi l'app~rov~ è pre-
gato di alzarsi.

(1JJ approvlata).

Per una sciagura sul lavoro.

PIECHELE. Domando di parlare.

P!REISIDENTE. N e ha facoltà.

PIECHELE. Onorevoli colleghi, i giornali
di oggi ci dànno notizia di una grave disgraz~a
sul lavoro verificatasi ieri nel Trentino. Sei
fiorenti giovani sono stati, stroncati dalla morte
nella stretta forra che il Sar.ca ha scavato
nella roccia, nei plI'essi di 'Poo.tePià. Stavano
preparando una serie di cariche esplosive per
lo sbancamento dell'ultimo tratto di roccia,
onde costruire la base della diga di sbarra~
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mento per il nuovo bacino idroelettrico di Pon~
te Pià. Sono rimasti vittime dello scoppio pre~
maturo e imprevisto di una mina. 'Secondo le
dichiaraziotli fatte dal direttolIe dei lavori la
disgrazia deve attribuirsi quasi certamente ad
una miccia difettosa, il cui difetto non era este~
riormente visibile, che ha bruciato in un lampo,
anzichè nei preventivati cinque minuti, che
avrebbero wnsentito a tutti gli operai della
squadra di ra'ggrungere un sicuro rifugio e
riparo. Alle sei nuove vittime del lavOlro il Se~
nato si inchina reveI'ente, augurando che una
sempre maggiore vigilanza possa scongiurare
altre vittime del lavoro. AUe famiglie così du~
ramente colpite negli affetti più cari, quale
senatoI'e del collegio, ho già inviato l'espres~
sione della mia vivissima partecipazione al
loro grave lutto, espressione che qui ho l'onore
di rinnovalre pubblic,amente.

PEZZIrNI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha fa,coltà.

PEZZINI. La lOa Commissione del Senato,
all'inizio della sua seduta di stamane, ha già
elevato il suo commosso pensiero a queste nuo~
ve vittime che vengono ad infittire la schiera,
già troppo doloro-samente folta, dei caduti sul
campo del lavoro, e si associa ora alle nobili
parole pronunciate dal senatore Piechele in
memoria delle vittime di q'Uesta nuova spa~
ventosa ,sciagura.

LOCA TmLLI. Domando di parlare.

piRE8IDENTE. Ne ha facoltà.

LOCA TELLI. A nome del Gruppo parlamen~
tare dei senatori socialisti, cui ho l'onolre di
appartenere, mi associo commosso alle parole
del senatore Piechele, ma aggiungo che una
vigilanza più stretta sui lavori è assolutamente
necessaria. Questo noi cihediamo CO'll ogni
forza.

MANCINO. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MANCINO. Signor Presidente, come già ha
annunciato il Presidente della lOa Commissio~

ne, in quella sede abbiamo parlato questa mat~
tina della sciagura di cui abbiamo avuto no~
tizia dalla stampa. Le prime informazioni non
ci fanno conoscere le cause che hanno dalo
luogo a questo grave disastlro, e vorremmo pre~
gare il rappresentante del Governo di solleci~
tare il Ministro del lavoro ad accertarne le
cause.

Mi associo, a nome del Gruppo del Partito
comunista, alle parole di condoglianza qui
espresse.

BRASCHI, Mimistmo deUe ploste ,ede[l.e te~
lecomwnicazi,omi. Domando di parlare.

PRESIDENTE. N e ha facoltà.

,BRASCHI, Minist!f1o delle poste e delle te~
lecomuniCJazioni. Il Governo si associa alle pa~
role di compianto pronunciate in quest' Aula
pelr queste nuove vittime del lavoro. Assicura
che 'samnno fatte tutte le inda'gini, e saranno
comunicati eventualmente i risultati delle in~
da'gini stesse al Parlamento.

BRESTDENTE. ,Onorevoli colleghi, il Sena~
to aderisce aUe nobili parole pronunciate dai
vari oratori ed esprime la propri,a deplora~
zione per questa nuova grave sciagura, che
allunga ancora la dolorosa lista delle vittime
del lavoro.

L'Assemblea salrà grata al Governo se, al
più presto, farà conoscere le cause del sinistro.

Seguito della discussione del disegno di legge
d'iniziativa dei senatori AngeliIli ed altri:
« Rivalutazione delle pensioni di guerra di.
rrette» (377).

PiRESIDENTE. L'ordine del giorno -reca il
seguito della discussione del disegno di legge,
d'iniziativa dei senatori Angelilli ed altri:
«Rivalutazione delle pensioni di guerra di~
rette ».

È iscritto a parlare il senatore Boccassi.
N e ha facoltà.

BOOCASSI. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, non è la prima volta che si svolge il
dibattito appassionato sopra questo plroblema
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angoscioso deHe pensioni di guerra, in questa
Aula, e ogni volta vennero sottoposte ad un
5evero es,ame le proposte presentate, con l'i'll~
tento dI migliorare le condizioni di questa be~
nemerita categoria, con il desIderio anche di
far rispettare le leg,gi sulle peJl,sioni, prece~
dentemente emanate, e con la preoccupazione
dI difendere i dirÌUi dei mutIlati e degli in~
validi di guerra, dilritti che troppo spesso sono
misconosci uti.

E per cQminciare voglio rifenrmi al decreto
luogotenenzia,le 20 maggio 1917, il quale con~
cerl1e la determinazione della misura delle pen~
sioni dalla seconda alla ottava categoria. In
base al decreto del 1917 si stabilì il criterio
dI suddividere i mutilati di guerra III otto ca~
tegorie, a seconda della gravità del,la mutila~
zione o della invalidità ripOlrtata, e fu sanc~to
che le infermità ascritte aHa la categQria fos~
sero da considerarsi quelle per .oui l'invalido
o il mutIlata avesse avuto la perdita del 100
per centO' della sua capacItà lavorativa. La
pensione vemva commisurat,a in base all'ar~
ticolo 100 del testo unico 21 febbraio 1895,
11.70 e successive disposizioni. Per le infer~
mità ascritte alle altre categorie, ferma re~
stando la la categ()lria sul lOOper cento della
perdita del] a capacità lavorativa, la pensione
veniva, dalla 2a all'8a categ.oria, ragguagliata
rispettivamente all'80, al 75, al 60, al 50, al
40 p al 30 per cento, per 1'8a categoria, della
misura corrispondente alla la categoria.

Ma che cosa è avvenuto nel tempo? Onore~
voli colleghi, è avvenuto che questo sano cri~
terio, questo giusto principio di gradualità,
venne dapprima sconvolto e poi abolito comple~
tamente. Ha cominciato il fascismo a modifi~
care -con disposizioni di legge la gradualità di
questo trattamento, e poi, con la legge del 1950,
n. 648, si è disbrutto del tutto questo principio
proparzionale. Nella realtà oggi, quando la
Commissione medica deve stabilire la catego~
l'h aIJa quale è ascrivibHe l'invalidità per gli
invalidi di guerra, tiene conto del disposto della
legge del 1917, ma poi quando deve commisu~
rare l'ammontare dell'assegno di pensione alla
categoria fissata dalla CQmmissione medica,
allora la legge del 1917 non è più valida, non
si tiene più conto di questo sano principio di
gr-adualitàe si ignora di d.over prendere come
p9.rame,tro la prima categoria, per procedere,

poi, allo scaglionamento di tutte le altre ca~
tegorie, dalla 2a alla 8a. E così, alla 2a cate~
goria, anzichè 1'80 per ~ento, noi vediamo che
si stabilisce il 43 per cento e così dI seguito
in grado decrescente il 30, il 20, fino al 4 per
centO' dell'ottava cate~oria. Anzi per la settima
e per l'ottava categoria OggI si è stabilito il
sistema dell'una tantum, passando così da una
categoria di pensioni di guerra ad una retri~
buziane U'f/!,atwntum.

Onorevoli colleghi, tutto questo ~ lasciate~

melo dire ~ non è onesto; tutto ciò non per~
metterà mm, onorevole Ministro, di poter ave~
re quella giusta rivalutazione delle pensioni
dirette di guerra, se non si torna a ripristi~
nare il criterio della legge del 1917, pere~
quando le 'categorie in rapp.orto alla 'prima,
cioè prendendo come parametro la prima ca~
tegoria.

In verità mi pare che Il progetto di legge
in dis1cussione tenda a correg;gere questo er~
rare, e penso pertanto che i,l >S.enato la varrà
accogliere in questa sua parte per poter ri.s.ol~
vere il problema della rival'utazione delle pen~
sioni. Ma con senso di equità, e di log,ica e con
la sua s'aggezza il Senato io penso che per
quanto riguarda il ripristino della validità della
legge del 1917, vorrà rendere giustizia alla ca~
tegoria degli invalidi e dei mutilati di guerra,
ristabilendo in una parola un dhntto che era
già acquisito per questa categoria.

Ma ciò di cui mi preme parti1colarmente trat~
tare oggi è del rinnovo degli assegni di pen~
sione, rifere'lldomi precisamente all'articolo 23
della legge n.648, che concerne la conversione
in pensione degli assegni rinnovabili e la con~
versione in una indennità una fJantum oppure
la proroga peJI' un determinato periodo di tem~
po o addirittura la soppressione della pensio~
ne stessa. Q'ui assistiamo veramente a dei fatti
vergognosi, che meritanO' tutta l'attenzione del
Senato. Tutto quello che andrò dicendo ~ e
lo documenterò ~ indica la necessità che il

Senato prenda un provvedimento anche con
un'inchiesta parlamentare, se è ne-cessario..

Onorevole Ministro, vorrei pregarla C(Hrte~
semente di prestarmi un p.o' di attenz,ione.

ZOLI, MinÙ~tr.o ,del bilamcio. Stavo appunto
dimostrando che è ingiusta la sua affermazione
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che tutto ciò non è onesto; e glIela dImostrerò
o?;gi matematicamente.

BOOCASSI. Tanto meglIO, signor Mimstro.
Comunque. vorrei riChIamare anche la sua at~
tenzione su quanto concerne l'articolo 23 pelI'
la conversione in pensione deglI assegm rinno~
vabili. Qui assistiamo, come dicevo, a qualche
cosa non soltanto di disonesto, ma addirittura
di vergognoso. Io mI l'e'fido conto che è neces~
saria 'una scrupolosa vIgilanza sul settore che
si riferisce alla fa.se più delicata della deter~
minazione del grado di pensione dI invalIdità;
ma penso che il più stretto controllo nei con~
fronti di chi ha compiuto Il proprIO dovere
verrso la Patria debba essere sempre acc()mpa~
gnato dal senso di solidarietà umana, e dalla
più sociale comprensione.

Al contrario noi notiamo che Il più feroce
fiscal1smo e l':illegalità spesso arbitraria crea~
no uno stato di disagIO e di intimidazIone tra
questi nostri fratelli che sono veramente ter~
rorizzati ogni qualvolta sono chiamati alla vi~
sIta della Commissione medica, specialmen.te

. di quella superiore. A parte la superficialità
con cui si sono compilati i Inurnerosi decrreti
negativi che oggi ingombrano gli archivi della
Corte dei conti e che continueranno ad in~
gombrarli ed a raccogliere polvere (oggi i ri~
corsi alla Corte del conti hanno raggiunto la
cIfra di 180 mila) la compilazione di questi
decreti negativi è diventata ormai un sistema;
e le Commissioni mediche periferiche, quando
gli invalidi pensionati oppure in pos,sesso di
un assegno si presentano alla visita perio~
dica o per aggravamento li declassano indi~
stintamente. Che cosa dire poi della settima
ed ottava categoria, che sono pressochè scom~
parse? Le Commissioni sembrano perV3,se da
nn vero f'urore per i classificati della settima
ed ottava categoria, a meno che non si voglia
ricercare il mobvo nel fatto che spesso stanno
per scadere gli otto anni stabiliti dalla legge
per il rinnovo dell'assegno. Dopo di che ta,le
assegno dovrebbe diventare pensione vitaliz.ia.
Ma ora bisogna decidersi, onorevoli colleghi
e onorevole Ministro, perchè sarebbe molto più
onesto forse sopprimere le due categorie, per~
chè non è possibile assistere ulteriormente a
CIÒ che sta avvenendo in questi giorni sul
declassamento delle pensIOni di guerra. Ed ho

qm l documenti di un numero di invalidi, di
mutllati di guerra che sono stati declassati e
trra questi mi permetto, senza leggere tutte le
relazlO'ni mediche, di accen nare semplicemente
a qualcuno dI essi. I:l sIgnor Ce~carelli Enzo
invalido di guerra è stato declassato alla se~
conda categoria. Se vediamo le deduzioni dI
lllsIgm m:::testrI dI tisiologia ci accorgiamo che
questo soggetto è tuttora costretto ad essere
ricoverato in clImca sanatoriale. E allora come
mal è stato declassato questo invalido di guer~

l'a quando ancora oggi è stato ricoverato in
c1imca sanatolriale <t Esso presenta i .segni di
una tubercolosi bilatera.le con aspetti di una
tlsi cavernicolare tuttora in fase di attività;
fanno fede i risultati delle prove radiologi che
e blOlogI,che e dell'emoagglutinaz:ione che te~
shmoniano anche la presenza di uno stato tos~
SlemlCO. E passo avanti. Avrei da dire tante
altre .cose .su altre persone, così su Biascucci,
Parisi Bruno, Pizzoni Giuseppe, il quale ul~
timo ha avuto 'Una ferita da arma da fuoco
che g.Ji ha oltrepassato il polmone. E le dedu~
zioni dicono che questo disgraziato oltre la
malattia tub€Jfcolare per questa ferita oggi si
trova ricoverato e sottoposto a degli esami
di acce:"tamento per il sospetto di un tumore.
Anzi il tumore è stato già diagnosticato.

Ebbene que.sto individuo Og'5'I si trova in
questa sItuazione, che l'I.N.A.M. 'fion vuole ri~
conoscere alcuna il1dennità, l'I.N.P.S. non ri~
tiene di dover corrispondere alcunchè, in
quanto la maJattia di cui è affetto non è tu.
bercolare e il Ministero del tesoro no'Tl ricono~
see J'aggravarfsi deHa lesione riportata m
guerra.

ZOLI, Ministl"o (vel bdla.ncio. Questo l10n ha
niente a che fare col disegno dI legge. N e potrà
parlare in sede di discussione de1 bilancio de1
Tesoro, di fronte al Mmi,stro competente.

BOOCASSI. Quanto dICO rIguarda l' artIc()~
lo 23 della legge del 1950.

ZOLT, Nhmst.r;o del lnlanc10. Io osservo che
CIÒ non ha nuHa a che fare con l'attuale di~
segno di legge, che non fa parola nè dell'ar~
ticolo 23, nè dell'articolo 98. Sono questioni
che potranno esselt'e portate in sede di dìscus~
SlOne del bIlancio del Tesoro.
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B.oOCAiSISI. Oggi parliamo di rivalutazione
delle pensioni dirette.

Z~OLI,Miwistro del bilancio. È un'a;ltra que~
stione quella della visita medica. N on se ne
abbia a male se su questo nan le rispanderò
una sala parola, perchè è fuori del tema.

BOCCASSI. Camunque questi pO'veri inva~
lidi oggi si vedono declassati, cioè per lara la
rivalutazione si riduce ad una diminuzione di
pensiane e hanno ragiane di falI' sentire la loro
voce.

Ci sono dei casi veramente pietasi, 00me
quella del signar Sarrentino, che è stata de~
classato alla terza categaria, di Apruzza Da~
menica, declassata alla s,ecanda categaria, di
AntignalJ10 Eugenio, declassata alla quinta ca~
tegaria, di Castracane AlfredO', di Mastrapaa~
la Pietra, declassato dalla Cammissiane medi~
ca superiare. Se le Commissioni mediche agi~
scano in questo mO'da, un mativo ci deve pur
essere, e non può essere altro che il funziana~
mento ,fiscale a cui si obbliganO' le commissioni.

L'anal'evole !tala Nieoletti ha già denunciato
in PalI'lamenta ,gli arbitri del s,ervizia delle pen-
siani e anch'iO' vaglia Iqui fare una pratesta
cantro questi metodi, contro i:1 sistema paca
riguardasa che si è instaurata al servizio pen~
siani versa i parlamentari che si recano a can~
trallar,e l'istruttaria di pratiche che da anni
attendanO' una definiziane. Non si tratta di rac~
comandare, ma di cantrallalre, di svolgere una
funziane che sta alla sommità delle preroga~
ti ve parlamentari e che vai signari del Gaver~

nO' lasciate cantinuamente martificare.
Mi sia cancessa una parola sull'articola 98,

che permette la revaca delle pensioni. Questo
articala che esiste da 32 anni nel sistema pen~
sianistica ~ er,a l"articolo 50 della legge del
1923 ~ e raramente venne impugnata. .oggi
l'onarevole Sattasegretalria alle pensi ani la
adatta carne arma, se ne vale ogni giarna e in
mO'do non del tuttO' corretta, p'erchè l'arti~
cola 98 nan può essere campresa se nan nello
spiritO' dell'articala 110, 11Iquale stabilisce ,che
per la revoca è la Carte dei 'canti che istruiS'ce
la pratica saltanta su prO'posta del Sottasegre-
tar,i'o, mentre alc<mtraria avviene ,che l'onare~
vale Sattasegretaria fa declassare le pensi ani
e pO'i le invia alla Carte dei canti.

Can tutta questa non vaglia dire di essere
contraria all'opera maralizzatrice in-questa set~
tare delle pensioni; mi sembra però che per
trappa zelO' aggi si esageri, giungendO' a met-
tere in cattiva luce perfino le Irivendicaziani
dei mutilati e degli invalidi e gettandO' il sa~
spetta sapra uamini e funzianari pravati da
tutta una onesta vita. Il trappa zelO' nel dare
una interpretaziane restrittiva all'articala 98
ha delle consegu~nze, la più frequente quella
delle recidive, la cui percentuale aumenta ogni
giarna ed aggi è ferma sul 26 per centO'.

Per quanta riguarda le lI'ecidive farse l'ana~
revole MinistrO' non sarà cantenta che iO' da-
cumenti il Senato con fatti che nan temano
smentita.

PRESIDENTE. Nan è questiane che il Mi~
nistra sia cantento a meno. Si renda canta che
lei esce dal tema, che riguarda unicamente la
riva,lutazione delle pensioni di guerra. la non
intendo certamente taglierle la parola, ma l'av~
verto che, secanda gli accardi intelrvenuti fra
i vari 'Gruppi, la discussiane dovrà cancludersi
entra questa sera. Dopo di lei davranna pren~
dere la parala altri colleghi e, se ella parlerà
malto a ,lungo, impedirà un esame apprafon~
dita degli articoli del disegno di legg'e.

BOOCASSI. Non sarò lungo, signar Presi~
dente; .l'ha già detta plI'ima. Varrei però che

,anche in tema di rivalutazione delle peThSianid,
guerra si esaminasse la questione del declas~
samenta che vi è indirettamente callegata, poi~
chè quandO' un invalido di guerra a un mutilata
si vede decurtata la pensione della metà men~
tre si parla al cantraria della rival'Utazione
della sua pensiane ed egli si crede in diritto
di averla, evidentemente si determina una si~
tuaziane contraddittaria che ha addirittura un
sapore di inisione. Camunque iO' sarò breve
ed anche per questo nan starò a leggere tutta
la staria clinica del Cacciarelli OrlandO'. Dirò
che si tratta di un invalido di guerra ricave-
rata per 19 anni in manicamio, i,l quale ad un
certa punto viene declassata, e ciò mentre è
ancora i n atta una sottainfiltraziane clavica~
lare sinistra ed una caverna polmanalre sem~
pre nel lata sinistra. PO'trei par,lare di Giam~
marca Ramea e di Calabrese Carmine, tutti
esempi che stannO' a dimostrare che qui si
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tratta di ben altro che di rivalutazione delle
pensioni di g'uerra.

Ecco come .si esp,rime per il caso di Cala~
brese Cwrmine il professor Modellini: «Egli
non è ingr,ado di riprendere la gravosa atti~
vità di bracciante e contadino; ma una atti~
vità lavorativa leggera, di poco impegno, gli
si può consentire; gli si deve però consentke
un guadagno che sia sufficiente per iil partico~
lare mantenimento di cui egli ha bisogno per
la sua condizione di ex tubercolotico ».

Ora, se noi diamo a questi intdi:vidui un la~
varo che comporti una fatica superio~re alle
loro capacità di tubercolotici, dI questi indi~
vidui noi facciamo tanti recidivi.

Quando si tratta di tuber'colotici di guerra,
nella rivalutazione della pensione dobbiamo te~
nere presente che nella quasi totalità questi
malati non hanno fruito all'inizio della malat~
tia dei sussidi terapeutici nazionali ma tutti
hanno utilizzato delle cure irregolari; gli anti~
batterici sono stati usati quando già le infil~
trazioni ffi'ano bloccate e sulla fase di sblocco
il professor Monaldi già nostro collega nella
prima ,legi.slatura ha scritto un ampio volume.
« In queste condizioni ~ egJi dice ~ l'efficacia
deUe cure antibacteriche è molto ridotta.
Il bloccaggio dei focolai è una evenienza delle
più sfavorevoli nel corso della tubercolosi pol~
monare . . . ». La guarigione completa della tu~
bercolosi polmonare è ancora oggi un miraggio
ed una speranza. Questo è ormai .risaputo ed
acquisito alla scienza antitubercolare; anche
nei pochi casi in cui l'adiologicamente si con~
stata la scomparsa delle ombre polmonari non
si può parlare di r,es,titutio, ad in.te,gvrrumdel
malato.

Anche nelle guarigioni per' fibrosi non si
può dir~ con 'certezza quando le ombre della
fibrosi siano realmente ,prodotte da un tessuto
specifico e quando vi sia ancolI'a una compo~
nente tubercolare. Gli esami condotti presso
l'Istituto nazionale di previdenza sociale di Mi~
lano hanno rilevato in un gruppo di soggetti
dei focolai attivi per il 39 per cento dei casi
che hanno esaminato radiologicarnente. Ma con
più ,fini indagini ematologiche si è dimostrato
che esistevano dei processi essudativi almeno
nel 56,6 per cento dei ,casi. Se ci si fosse li~
mitati all'esame radiologico noi avremmo avu~

to che il 18 per cento dei casi esaminati sa~
rebbero stati giudicati guaribili e stabiUzzatI
e quindi non avrebbero avuto la rivalutazione
della pensione. Ma anche quando il tubelI'colo~
tico può raggiungere una buona stabilizzazione
il suo organismo è menomato sotto molti aspet~
ti e .si possono riscontrare dei processi tossici
a danno del f'egato e ripercussioni sul cuore.

Comunque, importanti da consi,derare sono
le recidive. Tutto questo ho riferito al Senato
per dimostrare la percentuale di recidive e la
necessità di pOlI'mente al problema e al feno~
meno delle recidive che non vengono conside~
rate nel modo dovuto dalle Commissioni del
servizio pensioni. L'importante è che le reci~
dive trattate con pneumotorace risultano del
30 per cento, quelle trattate con atibiotici del
22,9 per cento, queUe trattate con antibiotici
e pneumotorace risultano del 22 per cento.
Questi dati statistici, onorevole Ministro, sono
stati raccolti da seri ricercatolI'i; sono stati
r'accolti con serietà scientifica ed hanno una
chiara eloquenza. Ciò vuoI dire che se vogliamo
addurre criteri di valutazione applicabili ai
malati che ci mteressano, a tutti quelli che
hanno avuto l'inizio della malattia d'urante
l'ultima guerra, che hanno avuto forme tuber~
colari non curate in tempo, per causa di fOlI'za
maggiore, con il razional,e impiego degli anti~
biotici, dobbiamo ritenere che i rischi di re~
cidive per i tubercolotici super inv'alidi di guer~
ra sono ancora maggiori deJ declassamento di
pensione; onorevoli colleghi, può essere il pvri~
mum mo'ven.s di una riaccensione del processo
mO!rboso. Ecco perchè ho parlato dell'artico~
lo 98, onorevole Ministro, perchè è un mezzo
da applicarsi con molta discrezione. Chi ha
contratto la tubercolosi polmonare, perchè dal~
lo Stato è stato chiamato a combattere, ha di~
ritto che si faccia per lui tutto quanto è pos~
sibile per non comprometterne l'equilibrio fi~
sica ed economico sempre così precario.

Ho finito, onorevole Ministro. N on tocmine~
rò certamente con 'un pistolotto retorico od ora~
torio. Semplicemente vorrei raccomandare alla
sua saggezza l'importanza che oggi acquista
per i pensionati di guerra il problema della
estensione della tredicesima mensilità a tutti
i pensionati stessi e non soltanto a quelli di
prima categoria. (Applau8'i).
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PRESIDENTE. È iscritta a pa1rlare il se~
natare Mancinelli. N e ha facaltà.

MANCINELLI. Onarevale PresIdente, ana~
revali calleghi, signor Ministro" è con un senso,
di amarezza e in una atmasfera cantraddit~
taria e sconcertante che io prenda la parala
su questa argamenta.

Un giorn.ale molto diffuso, qui a Rama al~
meno, p'arJando della prapasta di legge che
ormai si richiama al nome del collega Ange~
lilli, faceva una distinzione, e, mentre Il'ico~
nasceva che l'anarevole Angelilli e l'onarevole
Carelli avevano, sattoscritta la proposta di leg~
ge di cui ci accupiama COn un vera senso di
respansabiEtà, l'anarevale Palermo e l'anore~
vale Mancmelli, socla:JcomunistI, la avevano,
invece fatta semplicemente per demagagia.

NOI di questa parte, fina ad aggi, abbiamo,
ritenuto, e vorremmo, ancara ritenere, che la
convergenza dei rapp1resentantI del diversi
Gruppi su questa legge abbIa a significare
l'unità nella valutaziane di una esigenza mo~
l'aIe, palitica e saciale. Valendo appunto dare
un c~Yltributa sempre maggiare a questa uni~
tà, nai nan ahbiama tenuto canto di quanta è
avvenuta in queste ultime setbmane, non ab~
biamo tenuta canta del fatto che Il Ministro"
sia pure in farma confidenziale, ha dimastrata
prima Il prapasito, da parte sua giustificato,
di respingere le istanze fondamentali, cante~
nute nella legge a favare dei mutilati; non
abbiamo tenuto canta neppure, fino all'ultima
momento" degli emendamentI che il Ministro,
ha pll'esentata e con i quali pratIcamente SI fa
piazza pulita di quello che è Il cantenuta fan~
damentale della legge. Ciò anche perchè, me la
cansenta l'anarevale Ministro, fina a pochi
giarni fa, due o tre giorni fa, nelle canversa~
ziani persanali, l'anorevale Ministro" se non
abbiamo, male interpretata certi sual accenni,
ci era sembrato avesse lasciata aperta U'HOspi~
raglia, per patere, attraverso sfoll'zi e studi ril1~
navati, colmare le distanze che separano, la
prapasta di legge e la sua posiziane. Invece
questo nostra sfarzo di mantenere la unità,
nella speranza che castituisca una farza, un
incentivo, una sollecltaziane al Governo per ri~
salvere decentemente il problema dei mutilati,
questa nostro sforza, dobbIamo, dirla, ci au~
gUll'iama nan sia casì, è stata inane, ed è nau~

fragata nel nulla. Nè vale ,che il collega Ange~
lilli e i.l callega Carelli abbiano con l loro, in~
terventi riaffermata la valantà, il prapasito,
il rICanascimenta di una esigenza fondanien~
tale per cui la legge, secando lara, debba es~
sere appravata. Fina a che l'onorevole Ange~
lilli e l'anarevale Carelli non saranno, seguiti

I dai rispettivi Gruppi, ciaè fina a che i due cal~

leghi di cui parla non 'avranno, la dimastra~
zione che nan hanno, pall'lata a titolo, personale,
nai dohbiama essere malta scanfartatI e dab~
biama assumere ognuno le partIcalarI respon~
sabilità.

la avrei desiderato c;he fosse presente a que~
sta discussiane, oltre che il Ministro, del bi~
lancia, partico,larmente campetente e respansa~
bIle, anche Il Presidente del Cansiglia. Per~
chè? Perchè l'onarevale Ministro, del bilancio
anche testè, came ieri del resta ~ è sua a:bitu~
dine. simpatica queUa di interrompere ~ ha
in.terrotto alcuni o,ratari, richiamandoli rigara~
samente al tema, aH'argamento, ai limiti quasi
tecnici in cui la legge, secanda lui, davrebbe
essere circoscritta. N ai diciamo, che questa leg~
ge, non sola e non tanta perchè coinvalge in~
teressi di carattere sociale, morale e palitico,
ma anche perchè si inserisce in tutta una situa~
zione, in tutta una palitica generale del nostra
Paese, ha tale palrtata che va al di là dei li~
miti, diciamo, casì, tecnici a materiali in CUI
si vorrebbe .limitarI a e circoscriverla.

la pertanto non mi attarderò ad' esaminare
la legge dal punta di vista tecnico. Il collega
Lussu 'paca fa aveva espressa il desiderio, e
mamfestata l'appartunità che io parlassi dapa
il Ministro, del bUancia per cantrapparre ciflre
a cifre. la rispando anche al collega Lussu in
questa momentp, ,che mentre in ogni accasiane
nai del Parlamenta, non nai sali, tutti i mem~
bri del Parlamento, si travano in candiziani
di inferiorità dI fronte al Gaverna, quando, SI
tratta di dati, di cifre, di elementi tecnici, nal
mai come in questa accasiane ci traveremma in
candiziane di particalall'e inferiarità, tanta più
che riguardo alle cilfre, riguarda ai canti, qui
vi è generale disaccordo,. Nan è d'accardo il
relatore con il Ministro" nan è d'accardo il
Ministro, CO'll la Ragianeria generale della
Stata, nan è d'accarda il già ministro Gava
can il Ministro, attuale, il che significa che è
una materia in cui fare i canti plI'ecisi nan è
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una cosa facile, è una materia in movimento,
è una matena in cm la ventà dI IerI può non
essere la ventà di oggi, nè la verità di domani.

Pertanto noi dobbiamo rIchiamarcI a certI
concetti e a certI principI, a certe dlrettive dI
carattere generale. N ai discutIamo qm In una
AssEmblea politica, e per quanto l'all"gomento
offra certamente deglI aspetti tecmcI, non ees~
sa dall'essere argomento che deve essere og~
getto dI una valutazione politIca, dI una valu~
tazIOne g,enerale.

Per quanto nguarda talul1i rilieVI fattI dal
collega ,SpagnollI nella sua faticata e trava~
glIata relazione, ha risposto il collega Ange~
lilli. Quando l'onorevole Spagnolli Cl vIene a
dIre, attr'averso il raffronto fra le spese che
soppolrta Il nostro bilancIO per le pensIOlll di
guerra e le ,spese che sopportano glI altrI Paesi,
che attraverso questo confronto Il nostro Paese
ne. esce come il Paese che pIÙ ha dato ai mu~

tilati di guerra, bene ha osservato Il collega
Angelilli che se è v,ero che l'entItà della spesa
per le pensioni dI guerra è forte, ciò è dovuLo
al numero del morti. Infatti anche se fosse
vero che Il nostro bilancio in confronto con
altri PaeSI sop'porta una spesa maggIore, 10
rispondo, facendo ,eco alle parole e al rilIevi
dell'onorevole Angelilli, ciò dipendè dal carat~
tere delle guerre che Il nostro Paese ha sop~
portato e a ,cui è stato sospinto, al modo e al
metodo delle guerre, alla preparazione delle
guerre, per cui neI nostro Paese l mortI sono
stati di gran lunga superiOlrI ai mortI degli
altri PaesI, più armatI, più attrezzatI, m cui
la vita dell'uomo, del soldato, era più dIfesa,
era più garantita e non era esposta, come nella
guerra 1915~18, apertamente alle offensive,
mentre La difensiva era minima.

La maggior parte deglI oneri delle pensiom,
deriva dalle pensioni indirette, che denuncIano
il carattere micidiale, letale delle gU€ll're, che
noi abbIamo dovuto sopportare. Questo Impor~
ta una maggiore valutazione, la esigenza di
uno sforzo maggiore da parte del nostro Pae~
se, corrispondente e commisurato aI sacrifici
che i soldati, le famiglie dei soldati hanno do~
vuto sO'PPortare e subire. Un maggior senso
di respons,abilità da parte di tutto il Governo
si Il"ichiede pertanto.

È vero, qui non è sorta una voce, e penso
non sorgerà, discordante, la quale significhi che

le pensiom di guerra sono una oosa ,cospicua
per i singolI, sono una cosa adegùata, corri~
spandono alle esigenze elementari di coloro che
hanno fatto l sacrifici maggiori. Nessuno lo
ha detto, nessuno lo dIrà; però qui sta l'equi~
voco, dal momento che tutti noi, I;ut~i voi, tut~
to il Senato SI è dimostrato d'accordo, attra~
verso altre pll"oposte di legge, attraverso ordi~
ni del giorno, attraverso impegm assunti dal
Governo, sulla necessità che le pensioni di
guerra SIano adeguate alle èsi~enze elemen~
tari della vIta.

È sconcertante, come dicevo, ed è contrad~
dittorio che quando si tratta di scendere dalle
parole, dal rIconoscimenti verbali, dalle esal~
tazioni retoriche ai fatti nulla si fa di con~
elusivo. MI diceva poco fa Il collega Cianca
che quando si parla dei mutilati di guerlra, delle
vittime della guerra, qualunque espressione
non è retorica. Io dico che non è retorica
quando dalle esaltaziom verbali, dalle parole
che ricordano Il sacrificio compiuto ed il san~
gue sparso, SI 'passa ai fatti; altrimenti queste
parole, collega Cianca, sono e restano retoriche.

N ai pensiamo che quando si parla di Go~
V€lrnO, si intenda La continuità del Governi che
SI sono succeduti neglI ultimi anni, tanto più
che questI Governi, se hanno veduto alter~
narSI tal une persone, rappresentano sempre
l'espressIOne del1a maggIOranza che dal 1947
guida, domina la condotta, l'azione politica del
nostro Paese. Ebbene, alcuni mesi fa, in oc~
casione della discussione sulla legge delega,
è nato contrasto fra Il Ministero del bilancio
di allora e la maggioranza del Gabinetto a
proposito dei mIglioramenti da dare agli im~
pIegati dello Stato. n ,Ministro del tesoro, ono~
revole Gava, ha dato le sue dimissioni. È af~

fall" suo, ma se al mmistro 'Gava sono succe~
duti il ministro Medici e il Ministro del bi~
lancio onorevole Zoli, noi dobbiamo ritenere
due cose: o che queste dimissiom sono state
inutIli, e si è trattato semplicemente di un
cambio della guardia, oppure che questi uominI
politicI halll10 ,assunto l'onere e la responsabi~
lità dI quei Dicasteri nella persuasione e nel
proposito di cambiare Se nOn l'indirizzo,
quanto meno l'applicazione, la misura di que~
sto indirizzo politieo. N ai non chiediamo al~
l'onorevole Zoli che sovverta tutta quella che
è stata la politica di questi ultimi anni; non
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10 pOSSIamo chiedere. Però possiamo ehiedetre
perchè usa le stesse frasi, gli stessi argo~
menti usati lo scorso anno daH'onorevole Gava,
e mantiene le sue posizioni. 'Qualche cosa di
diverso cl dovrebbe pur essere.

Io ho udito qui riconoscere glI sforzi, la
buona fede, la buona disposizione dell'onore~
vale Zoli nei confronti dei mutilati. Ma debbo
dIre francamente che, con tubta la stima e la
simpatia ehe posso avere pelf lUl, nOll rico~
nasco che questi elogi gli siano dovuti.

...

ZOLI, Ministro del bil,ancio. Non li ho a£~
l'atto richiesti.

MANCINELLI. Onorevole Ministro, pole~
rnizzo con ,i mI:ei colleghi. Per:chè i tre militardi
che erano disponibili erano disponibIli anche
quando l'onorevole Gava era Ministro del te~
sora; ella ha fatto lo sforzo di altre tre mi~
liardi che pOI non so l10 tre miliardi. N on dI ~

scuto con lei sulle cIfre pE.lfchè mi può sem~
pre battere ma no'll credo che si arrivi a tre
miliardi. Ma tre miliardi erano gIà accanto~
nati. Mi sono preoccupato, in occasi,one dell'ap~
provazione di questa leggina richiamata dal
,collega Roda oh€: riguarda l'aumento alla con~
grua per il clero, quel capitolo del bilancio
che rlguàtrda i fondi speciali per l'esercizio
finanziario 1956~57 i l1 relazione a provvedi~
menti ancora da perfezionarsi. E VI è un elen~
co 'lunghissimo che Importa nell'insieme 2.067
mIliardi di somme accant.onate sui fondI spe~
ciali per l'esercIzio finanziario 1957~57

>-
in re~

lazione a provvedimenti ancora da perfezio~
narsi. In questo elenco moUo lungo figurano
i tre miliardi per l'aumento delle pensioni di
'guell'ra e 1 miliardo e 500 mila lire per l'au~
mento delle congrue al clero. Però l'intesta~
zione di questo capitolo ci doveva ,anche essere
nel bilancIO precedente. E se il Governo fin dal
1953.. .

ZOLI, Minisro dl b~tanci,o. Non c'era nel bi-
lancio precedente.

MANCINE'LLI. Mi lasci parlare, otlorevole
Ministro, non facciamo il gioco di botta E' ri~
sposta. Se il Governo del quale non faceva
parte, ma io ho affermato che questo Governo
rappresenta la continuità del precedente, se

nel 1953 ha accettato l'all'dine del giorno con
cui si impegnava a provvedere al miglIOra~
mento delle pensioni dirette dei mutilati dalla
seconda all'ottava categoria, doveva Iscrivere
in questo capitolo speciale un fondo per dare
la dimostrazione che intendeva mantenere fede
ed ai propri impegni e alla volontà espl essa
dal Senato. Ecco perchè io critico e accuso il
Governo anche di ieri, di cui voi siete i con~
tinuatori e di cui avete accettato l'eredità po-
litica, dI non aver tenuto in nessun conca quello
che eil'a stato il proprio Impegno e quella che
era stata la volontà 'esplicita, il comandamento
del <Senato. Se ne avesse tenuto conto oggi
qui il ministro Zoli, in tre esercizi, 1953~54,
1954~55, 1955~56, 1956~57, avrebbe avuto a di~
sposizione 'Per lo meno 12 miliardi. Perciò,
onorevole Zoli, io ho tutte le ragioni f~ndate
per dire che il Governo, e la maggioranza del
Parlamento, di cui voi 'Governo ien ed oggi
siete l'espressione, non hanno tenuto conto del~
l'impegno assunto, non ha tenuto conto della
volontà manifestata da tutto il <Senato. Si dice
che le pensioni di guerra offrono il dest1ro, la
ragione di molte critiche per il modo eon cui
sono state concesse e per il modo con cui sono
state conservate. Non parlerò dell'articolo 98,
però devo fare due .osservazioni. La prima è
che le tabelle del 1917, alle quali qm tutti si
sono richiamati e che costituiscono la solu~
zione più organica del problema delle pensioni,
per le cifre che contenevano, applicate COtlcri~
tell'i anche razionali, scontavano nelle cifre la
probabilità naturale di recupero. QuindI il cri~
terio di rivedere le pensioni di guerra basan~
dosi sulle migliorate condizioni è in contrasto
con quello che è il fondametlto tecnico delle
tabelle ap'Provate fin dal 1917. Quelle tabelle
scontavano la prospettiva, la probabilità di un
certo recupero e miglioramento da parte dei
mutilati. Pereiò, salvo casi eccezionali, pEWque~
sto titolo del miglioramento, il declassare o
togliere le pensioni è in -generale una cosa il-
legittima e un abuso. È una cosa illegittima e
un abuso anche per una questione morale, per~
chè salvo pochi casi dI Erode o di errori ~

nei confronti ~ei quali non abbiamo nulla da
dire ~ ha causato il sollevamento da parte di
certe fonti di ispirazioni dell'opinione pubbli-
ca, creando un'atmosfera di sospetto ,nei con~
frotlti deHa categoria dei mutilati, pelr cui oggi
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il mutilato di guerra lo si considera come un
peso morto di C'ui ci si deve liberare.

Un'altra campagna si è condotta e si con~
duce, non si travisino le mie parole, nei con~
fronti dei mutilati di guerra, come è storica~
mente avvenuto nei confronti dei garibaldini
e, attualità triste, avviene nei confronti dei
partigiani. Ecco perchè dico che qui dobbia~
mo afflI'ontare la realtà, dobbiamo tenerne con~
to, ma la realtà non è soltanto quella del
bilancio contabile, onorevole Ministro, la real~
tà è quella del bilancio nazionale, è quella del
Paese, di cui H bilancio contabile è il riflesso,
ma che deve essere condizionata dalla realtà
del bilancio nazionale. 11 Governo attraverso
relazioni ,e discorsi vanta che il nostro Paese
ha migliorato grandemente la sua economia
ed ha valutato che il reddito <nazionale è au~
mentato ad 11 mila miliardi ed oltre ed è an~
cora in incremento. Se questo incremento del
treddito nazionale è una realtà, e noi non' ne
dubitiamo, hisogna tenere conto che esso è
dovuto soprattutto al gra<nde apporto e sforzo
di tutti i lavoratori e che il problema che in~
combe a questo 'Governo e a tutti i Governi
è quello di studiare una diversa distribuzione
del reddito nazionale. Infatti è una cosa bel~
li.ssima che noi abbiamo raggiunto 11 mila mi~
liardi e che domani ne raggiung,eremo 12 mila,
pe-rò io non so Se questa è una cosa di cui i
mutilati di guerra e i blI'accianti che sono a<n~
cora senza sussidio o i vecchi che a centinaia
di migliaia sono senza Densione abbiano da
pntusiasmarsi. Se l'incremento del reddito na~
z,ionale anzichè andare incontro, attraverso una
opportuna distribuzio.ne, a questa necessità. va
ad aumentare i profitti (in.terruz1~one del Mi~
nist/f',o del bilancio), come ieri ha dimostrato
con cjfre il collega Roda, delle grandi società
e dei monopo1i, non intelI'essa alla ge<nte che
soffre che l'iincremento nazi,onale abbia un rit~
mo tale per cui si possa andare a finire a
...hissà quali cifre.

Ecco perchè, onorevole Ministro. io dico che
questa legge si inquadra nella nomica gene~
ì';:ILe del Governo. N ai troppo Sj)13S,SOci sen~
ti amo rispondere: <non c'è possibilà. non éi
SODOi fondi!

Io ho accompagnato alcuni giorni fa insie~
mA ad un altro collega tre rappresentanti di
Associazioni di vecchi senza pensione, tlI'a cui

il 'Segretario di una Associazione che aderisce
al suo Partito, onorevole Ministro del bilancio.
Li abbiamo accompagnati dall'onorevole Tam~
brani H quale ha detto: io non ho un soldo,
rivolgetevi al Ministro del tesoro. Questi a sua
volta ha detto: per carità!, io non ho un soldo.
È stato presentato un disegno di legge per
un sussidio straordinario agli edili perchè siano
messi in condizione di fronteggiare il lI'igore
di questo inverno così acuto e così prolungato;
ma già in Commissione ci è stato det,to che non
ci ,sono fondi. E potrei continuare, ma allora
domando: qualI sono i propositi di questo Go~
verno? Questo Governo al suo presentarsi ha
aperto dene Drospettive di speranza non per
il tono, no<n per la forma dei rapporti tra
autolrÌtà e cittadini ~d organizzazioni, non solo
per questo che pure è qualcosa, ma anche per~
ohè aveva annunziato e si era impeg,nato a
mettersi su di una nuova via, a modificare la
politica dei nrecedenti Governi; altrimenti che
sè ne sia andato Scelba e sia ve<nuto Segni è
una cosa che ci può piacere per qualche mese,
ma, con tutto ,il ,rispetto che dobhiamo avere
per SegDi, che certamente è più simpatico di
Scelba, il popolo italiano non può co.ntentarsi
di questo.

Dice l'onorevole Zoli, e Ce lo dirà ancora
perchè ripetelI'à qui in Assemblea quello che
ci ha detto nelle cordiali conversazioni fami~
Jia,.L che le pensioni di guerra ,'Sono molto
aumentate; i mutilati dicono di no, ma egli
afferma che porterà delle cifre in cui dimostre~
rà che sono largamente aumentate. Ecco, io
ner mia fortuna o disgrazia sono un mutilato
di guerra~ Ho la perdita funziona1e del brac~
ciG desbro oltre che la diminuzione funzi0nale
del braccio sinistro. per cui ho la pe'11sione di
I~orn categoria, Nel 1939~40 io prendevo una
nensione di 425~450 "lire al mese, e ricordo in
partkohre (per quanto non possa interessare)
che. dato che in quell'epoca facevo l'avvocato,
con allella pensione pagavo la mia segretaria
(li ,studio. Se io oggi dovessi pagare la mia se~
:o:retaria di studio. che Flon ho più perchè non
facrÌo Diù l'avvocato, COnle attuali undici mila
lire C'irca che prendo, è evidente che la segre~
tal'Ìa di studio andrebbe a cercarsi un altro la~
voro, perchè oggi la tariffa per i dipendenti
degli studi professionali a Bolng-na è dalle 30
alle 35 mila lire con tutti gli accessori. È lnu~
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. ,
tile quindi che si venga a sciorinare le cifre
.che Jei, .onorevole Ministro, pOlI'terà. Io le fac~
cia un caso concreto: SOIllOdella terza catego~
ria e le pensioni dal 1941 ad oggi nel mio
caso (che naturalmente è l'indizio, è la mi~
sura di una situazi.one generale) sono aumen~
tate di 22 volte. Ed allora come può venire a
dirci, on.orevole Ministro, che in akuni casi
sono aumentate di cento volte? Questa è la
generalità: le 'pensioni dalla seconda aU'otta~
va categoria sono state aumentate in modo
completamente irrisorio, comnletamente spro~
porzi.onato all'aumento portato alle altlre ca~
tegorie nel campo dei lavoratori, nel campo
degli impiegati, che cértamente non nuotano
nell' oro.

R.itornando fuggevolmente aUa leggina ri~
chiamata dal collega Roda per il miliardo e
mezzo di aumento di c.ongrua al clero, che tuttI
abbiamo approvato, debbo osservare che non
c'è sfuggito un certo inciso «temporaneamen~
te ». Quell'avverbio «temporaneamente» non
,significa che sarà ~iminuita la cong1rua, ma
significa, per l'illustrazione che ne è stata fat~
ta, che, p.ortando il nuovo aumento soltanto
a 37 volte in confronto del 1938, il supple~
mento alla congrua si rende ,necessario, impe~
gnandosi il Governo ran quel «temporanea~
mente» ad adottare tra poco altri 'Provvedi~
menti, un ulteriore aumento. Può essere un
raffront.o poco simpatico, ma noi abbiamo la
coscienza tranquilla perchè abbiamo detto:
ap'Pll'oviamo, e se domani ci sarà proposto ra~
gionevolmente un ulteriore aumento, fin d'ora
diciamo che 10 valuteremo con il senso di re~
sponsabilità, con l'obiettività, con la serenità
che sempre distingue i 'fiostri atteggiamenti.
Si sono fatte delle proposte per il reperimento
di fondi, e in quella stessa seduta è stata ap~
provata un'alt:r~a proposta di legge, che anche
noi abbiam.o accettato, per il miglioramento
deUa quiescenza ai sottufficiali di pubblica ,si~
curezza. Noi vogliamo bene a questi sottuffi~
ciali, abbiamo sem-ore solledtato e approvato
questi aumenti, cercando di vincere la resi~
stenza del Governo e non importa se pOI q'Ue~
sti sottufficiali corrispondono al nostro interf'.s~
samento in modi che nol'l sempre sono piace~
voli. In quella occasione si è disposto il pa~
gamento degli arretrati, preveduto nella leg~
ge, e, per la .copertura, si è pll'ovveduto al pa~

gamento degli arretrati di due anni sul bi~
lancio corrente. Io h.o osservato che, mentre
approvavo questo provvedimento, il metodo
non era molto ortodosso, e non so se la Corte
dei conti, qualora voglia esaminare attenta~
mente il provvedimento, abbia ragione di re~
gistra1re ed approvare.

Presidenza del Vioe Presidente HO

ZOLI, Mini8'~o dd bilancio. La Corte dei
conti 110ndeve registrare le leggi.

MANCINE>LLI. Questo per dire che, quan~
do si ha il proposito e la volontà di reperire
dei fondi, il proposIto e la volontà di soddi~
sfare certe esigenze, il denaro, entro certi li~
miti, si tr.ova. Voi avete di fronte i mutilati
di gueNa, cioè una categoria portatrIce di

. grandi valori morali, ma che non ha la forza,
se non la forza morale, per lottare per le pro~
prie rivendicazioni. Non può fare scioperi, non

P'lÒ dar vita ad agitazioni che incidano sui
servizi, su quelle attività che a butti stann.o a
cuore e che altre categorie di lavoratoll'i a volte
sono spinti a turbare perchè soltanto così pos~
sono raggiungere i Joro obiettivi. I mutilati
sono una categ.oria disarmata, sono la aristo~
crazia del Paese, che ha solo un'arma morale.
Questo però denuncia la insensibilità del Go~
verno, ed io mi auguro ehe l'impegno mante~
nuto fino a ieri. e che sarà mantenuto indivi~
dualmente dagli onolrevoli Angeli1li e Carelli,
sia impegno di tutti i Gruppi della maggi.o~
ranza, mi auguro di no.n dover constatare che
i Gruppi di maggioranza sono illsensibili ai
va10ri morali e che questi valori rico'llo::iCano
solo con belle parole che si sperdon.o al vento.
Qualche accenno a quell-e che sono le nostre
prospettive. Nai vogliamo renderei conto, come
appartenenti ad un gruppo che ha il senso della
responsabilità, che ha il senso dello Stato, noi
vogliamo rendell'ci conto delle diffi.coltà in cui
sit rova il Mi'nistro del bilancio. Però egli ci
11a fatto alcune comunicazioni verbaJi, perso~
nali ~ che certo ripeterà qui ~ c.on le quali
ci ha detto che nell'esercizio 1956~57 nOn c'è
niente da fare perchè la parabola del calcolo
delle pensioni sul bilancio arriverà all'acme,
al punto culminante. Però, esaurite, smaltite
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le pratiche in corso, nell'esercizio 1957~58 e
successivi, ptrevede che per legge di natura,
'per il tasso di mortalità ~ vedete come è tri~
ste doversi riferire al tasso dfJl1a mortalità,
dover tener conto dei morti per dare qualche
cosa ai vivi ~ per la legge naturale della vita
e della morte, i pensionati diminuiranno e

it

quindi si avrà una possibilità ed un margine
per un miglioramento notevole.

Allolra noi veniamo incontro a lei e le di~
ciamo: approviamo le tabene. Lei ha detto:
per carità, mai, in .ogni caso, nella misura in
cui sono state pr,esentate. Io credo che l'Ass'O~
ci azione dei mutilati di guerra ~ di cui ri~

tengo siano qui presenti le rappresentanze ~

abbia dimostrato molta pazienza, molta com~
prensione e molto senso di responsabilità, non
solo per l'attesa prolungata, per la pazienza
e la comprensione con cui ha mantenuto i con~
tatti col G'Over,noed ha discusso, ma anche per
le cifll"e ,che ha prospettato.

Vediamo le tabelle. Quando per le categorie
dalla seconda alla ottava ~ faccio il mio caso

~ da 10.000 lire al mese si va, mi pare, a
16.000 lire, io non Po.sso pagare la mia segre~
taria di studio come la pagavo nel 1951. Sia~.
ma quindi ancora molto al di satta di quello
che è stato l'aumento che è avvenuto, in rela~
zione all'aumento del costo della vita, nei con~
fronti di altri lavoratori, impiegati, funZlO~
nari, magistrati.

Pertanto, se l'onorevole Ministro dirà che
queste richieste ~ salvo qualche dettaglio patr~
ticolare su cui potremo metterci d'ac,c,ordo ~
S0l10 esagerate, dirà una cosa che non è nella
realtà e che io penso nel suo intimo non crede
egli stesso.

ZOLI, Ministro del biiarnci,o. Dico sempre
quello che penso: lei lo sa.

MANCINEILLI. Allora mi attendo che rico~
nasca che l'Associazione dei mutilati è stata
molto moderata e che ha tenuto presenti le
esigenze e le condizioni del bilancio quali lei
le prospetta e ,che ha un senso di responsabi~
lità che noi dobbiamo riconoscere e premiare.

Ma, en(o-ando in qualche d,ettagho a propo~
sito della spesa ~ come ha rilevato anche il
collega Boccassi ~ vediamo che la settima e

l'ottava categoria costituendo un titolo prov~

visorio di 'riconoscimento, vanno diminuendo,
tendono a scomparire.

ZOLI, MinÙ;tro del bilancrio. Per ora sono
soltanto 150.000, tanto per essere precisi.

MANCINELiLI. Per queno che lei propone,
con un grande sforzo, qualcun'O, anche d,i que-
sta parte, ha riconosciuto che lei si è acqui.
st'ato un titolo di gratitudine con l'aumento ai
fi,g~ida 3 mHa 'a 36 mila lire. Ma lei sa che i
figli 'crescono e diventanda maggiorenni p'er~
dno la pensione. Quin1di è una spes'a destinata
a decrescere e a scomparire. N on è perciò un
gran regala, nè costitui~ce un ,consolidamento
di spese. E aHara nOoiprapaniamo, rkhiaman~
doci a quello che lei stessa ha detto, che siano
aP'P'ro;vate le tabeUe e quindi mi rival,go so~
prattutto alla maggioranza anche se il Mini~
stro, fOrise per celia e non so in qual'e canver~
sazione, avrebbe. fatto capire a fraintendere,
che se la legge fosse approvata se ne andreb~
be. Io non ero presente, ma aggiungO' che, se
approvata la legge il ministro Zoli si dimette
per questa ragione, gli auguro buon via'ggio.
Ma non credo che il ministro Zoli pO's'sa far
questo.

ZOLI, Ministro del bilan.cio. Dico soltanto
che, se veni,sse appravato il disegno di legge nel
testo presentato, nessuna persona responsabile
potrebbe esercitare la carica di Ministro de]
bi1'ancio. NOonio, nessuna.

MANCINELLI. Onoreva[e Ministro, lei .che
parla di respons,ahilità, tiene conto della re~
sp'Onsabi1ità che assume in questo momenta
facendo questa dichiaraziane? Di frO'nte ad un
bilancio, che ha un deficit di circa 280~300 mi~
liardi . , .

.

ZOLI, Ministro del bilancio., Proprio per
questo.

MANCINELLI. N on creda che vada tutto
a catafascio, che la ]ira vada in perdizione,
che l'economia sia sconvalta e travoUa per
l'aumento di alcuni miliardi graduati nel tem~
po e che vanno ad essere compensati per lo
meno in gran parte per la minare spesa dei
pensionati , . ,
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ZOLI, Ministro del bilancio. Si tratta di 45
miliardi secondo l,a vostra legge.

,MANOINrE:LLI. . .ferme restando le richie
ste fondamentali, su akuni dettagli si potreb~
be risparmiare qualcosa e siamo p,ronti a di ~

scutere; ma n~mmi venga a parlare di respon ~

sabHità e dena possiibilità che se si aprprova
questa le.gge con le modalità e con la gradua
lità che pro.poniamo, la lira va in perdizione.
E io spero che nel Paese, ciò che lei ha affer~
mato in questo momento, non abbia una riso"
nanza:. Io ha finito.

VOCE DALLA DESTRA. Meno male!

MANCINELLI. Non sono abituato a racco
gliere le interruzioni, ma chi mi ha interrotto
ha fatto. molto male perchè ho detto delle cose
seri'e. Si insultano i mutilati quando si dimo ~

stra impazienza e si fa dell'irQnia, nei confron
ti di chi, 'COn senso di respons3lbilità o con
grande passione difende i mutilati. È una. vel"
gogna! Credo di essere stato moderata, di ave-
re addotto degli argomenti utili e di aver
po.rtato soprattutto su que.sto problema, illJqua~
drabo nella poEtka generale del Governo, una
sollecitazione, un richiamo, elementi di esame,
di ponderazione nei confronti del1a maggio.
ranza che mi lusingo non voglia lasciare is?
lati gli onarevoli Angeli11i e CareHi, ma soli
darizzi con tutto il Senato nell'appro.vazione
di questa legge che non rovinerà certo, per le
modalità che io ho prospettato, le finanze dello

I

Stato, la cansistenza della lira, di cui noi siamo
i primi solleciti tutori e garanti, e venga in-
contro finalmente, in modo concreto e definì
tivo, al1'attesa, alla speranza, al diritto dei
mutilati, di guerra. (Vivi ap'plausi dalla sìni~
stra).

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il sena~
tore Messe. N e ha facoltà.

MESSE. Pur tenendo nel massimo co.nto le
difficoltà del bilancio illustrate da] relatore di
maggioranza della Commissione finanze e te
sora, non si può disconoscere che il progetto
di legge n. 377 presentato dai senatori Ange
lilli, Barbaro., 'CareHi ed altri, agli effetti della
rivalutazione del1e pensio.ni dirette di guerra,

risponda dal punto di vista economko a quello
("he sono le indemgabHi esigenze della bene~
merita categoria.

Pertanto non si può non essere favorevoli
dal lato so.stanziale a detto disegno di leg'lge.

Gli emendamenti sugli artkoli 1, 2, 3, 4, 7,
8, 9, 11 proposti dal Governo non prospettano. ,

una nuova soluzione del proiblema, ma umca
mente annullano le proposte av'anzate e per-
tanto non li ritengo accettabili.

L'emendamento all'articolo 5, a cui è colle~
gato l'articolo 5-ter degli emendamenti del Go
verno per quanto attiene all'articalo 41 non
può essere, accolto in quanto il testo stilato nel
disegno di legge risponde ad una effettiva ne~
eessità, perchè, invece di crista11iz,zare la con~
cessione dell'assegno di previdenza ad una cIfra
fissa d1 reddito, subordina la concessione di
detta assegno quando le condizioni dell'istante
siano tali da non soddisfare gli ordinari biso
gni, avuto riguardo all'età, alla salute degli
inter'essati e alle persone a carko. Parimenti
non è accoglibile l'emendamento. all'articolo 6
proposto dal Governo, perchè esclude la con~
cessione del benecficio rulla moglie dell'invalido
totaliInent-e inabile,illquale, non .potendo. ].av(l~
rare, non go.de delle analoghe provvidenze pre~
viste in materia di assegni familiari come gode
agni altro invalido di minore categoria che
esplica attività lavo.rativa.

Accetto invece quanto proposto dal Go~
verno con gN emendamentii 5~bis, 5~ter, 6~bis,
'6~ter, 10.

A prescindere dal lato sostanziale, rilevo che
in materia di pensioni di guerra il problema
non si esaurisce con un dise<gno di liegge che
si limita soltanto a rivalutare gli assegni. A
mio parere, ravvedo la urgente necessità .che
tùtto quanto attiene al1e pro.vvidenze agli in~
validi, di guerra, siano pensioni che colloca~
mento, assistenza e previdenza, faccia ogget.
to di una rifarma organica che unificando le
separate legislazioni e integrandole po.ssa ri~
solvere compìutamente il problema in ogni
aspetto so.ciale, morale, medico~legale e tecni.
co~gi uridico..

Su questa richiamo l'attenzio.ne del Senato
e del Governo a quanto fu auspicato dal se~
natore Zotta, relatore di maggioranza aHa
legge n. 48 dellO agosto 1950, sulla inderoga-
bile ne,ce'ssità di questa riforma tecnico--giu ~
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ridica, mediante la quale, adeguando la legge
al progresso del tempi, alla realtà operante
e alle reali necessità degli interessati, :S'ive.r~
l'ebbero certamente a costituire anche sane
economie di bilancIO.

Pertanto si renderebbe oplportuna la ur,gen.
te costituzione di apposIta CommIssione Inter-
parlamentare, mtegrata con l'Immi,ssione di
clmici e gIurisb di chlari,ssima fama e dI rap-
presentantI delle categorie interessate.

Vada Il mIO fraterno saluto a ChI è di peren..
ne esempio per le generazioni. presenti e futu-
re fa'cendo sacrificio di sangue e di salute quan.
do non l'interesse smgolo giocava ma l'onore
e le sorti d'ItalIa. (Ap'plausi).

PREISIDENTE. È iscriUo a parlare Il sena-
tore Mastrosimone. N e ha facoltà.

MASTROSIMON E. Onorevole PresIdente,
onorevale Mini1stra, onorevolI colleghi, voglio
soffermarmi brevemente su dI un salo aspetto
dI questo disegna di legge «della nvalutazio.
ne delle pensIOni di guerra dIrette », e p'recisa~
mente sul ncovero dell'mvahdo in casa dI cura
o m ospedale. È a conascenza di chi SI occupa
dell'argomento che la legge 10 agosto, 1950,
n. 648, allo articolo 32 dispone che « quando
l'invalido frui-sca di cura o,spedaliera o di ri~
covero a spese dell'Opera nazionale mvalidi
di guerra, gli assegni di cm all'artico,lo 28 e
cIOè gh assegni di superinvalidità, suprplemen
tare, dI cura e dI cumulo, sono sottoposti a l'i..
tenuta non superiore al quarto degli assegni
stessi, m relazione al trattamento che l'inva-
l1do rkeve, alle spese che l'Opera o l'ammini..
strazlOne competente deve sosltenere presso i
singoH istituti di ricovero ed alle candizioni di
famiglia del ricoverato. Che la ritenuta in ca-
sa dI ricovero per cura, sia pure contenuta nella
mISura massima di un quarta degli assegni
accessarI, appaia al proponenti non Igiustifi~
cata, ci può anche travare d'accorda; anzi ver.
so chi pravvide alla difesa della collettività, io,
direi meglio, della Patria, Cl trova senz'altro
d'aecordo. Però vorrei far notare ai colleghi
che era questa una misura protettiva verso lo
Stato e per esso verso l'Opera nazionale inva
lidi di guerra, che, così i legislatori propanen-
do, devano assumersi l'intero carico di tale
cura. 'se si considera i (lvece da un punto di vi,

sta p'ratico, la ritenuta (dobbiamo confessar~
celo) era un freno al ricovero, debole f.reno se
volete, ma sempre freno alle innumerevoli ri..
chieste di entrata in ospedali o case di cura.
Gli ospedali e case di cura oggi hanno migliaia
e mIgliaia di richieste di rkovera, sempre sot~
to l'egida della compartecipaz,ione almeno
della quarta parte, in relaz,ione diretta da
parte dell'invalido stesso richiedente. Che cosa
avverrà quando questa compartecIpazione fi-
mrà e a tutto dovrà sop'perire 10 :Stato e per
essa l'Opera nazianale invalidi di guerra? NOl
medicI sappIamo come non sia difficile otte.
nere una base di ricavero in Ospedali o ,case
di cura per gli invalIdi sia perchè il loro stato
ha un carattere particolare, sia soprattutto
perchè all'animo nobile del medico visitatore,
o ,consulente, o ispettore, ripugna, dico ri,pu~
gna, nan accordare benevolmente una base di
rIcovero a ChI tanti sacrifi'ci compì sui campI
di battaglIa. Ma noi siamo anche dei iegisla-
tari che hanno Il dovere di difendere l'econo
mIa dello Stato, che nel caso in dis,cussione, per
forze di cose, non ,pO'trebbe essere contenuta
nel limIti giusti e seven di una sana spe.ttan-
za. Il contenere le spese di ricovero in ospe-
dale o case di <curanei giusti limiti', con la par~
tecipazione almeno in parte (sarà la sesta
parte, sarà magari la decima parte) dell'inva-
lido ricoverata quando le c!mdizioni di fami
glia dello stessa lo cansentana, a me pare che
altre ad una remara sia una maggiar sicurezza
perchè si passa esser certi che i rkoverati sono
e saranno realment€ quelli che ne hanno asso-
luto bisagno. Noi abbiamo purtroppo, una tri,
ste espenenza in altro .campo della assistenza
meçlica, e precisamente nel ,campo delle Casse
mutue. L'assistito che non partecipa affatto,
almeno, in un primo tempo" al pagamento del
sanitario chiama a casa una serie di medici
che il più delle volte sano superflui laddave ne
basterebbe uno salo a stabilire la diagnosi e
la cura. Non varremmo quindi che questa di..
sposiziane di ricavero campletamente gratuita
negli ospedaJ.i e nelle case di <cura ad invalidi
che hanno condizioni economiche o di famiglia
agiate a comunque floride, andasse a detri-
mento dell'Opera nazionale e per es,sa dello
Stato del quale noi dobbiamo essere, anche se
a vDlte imp,apolari, sereni e vigili custodi. (Ap~
plausi).
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P,RESliDENTE. È i,scritto a pa.rlare il seha~
tore Palerrpo. Ne ha fa,coltà.

P,ALERMO. Signor Presidente, signor MI~
nistro, onorevoli colleghi, lasciate che inizi con
una constatazione. Fino a questo momento, non
una voce si è levata In Aula contro l'approva
zione del disegno di lewge sull'adeguamento
delle pensioni dI guerra! anzi, da tutti i set~
tori del Senato si sono levate invece concordi
le voci a suo favore. Ciò mi dovrebbe dare il
diritto di sperare non soltanto in una favore~
vale soluzione del problema, ma anche nell'una~
nimità dei consensi. Anche se non ,sono auto-
rizzato ad interpretare il pensie,ro di quei col~
leghi che non hanno parlato, 10 credo che nes~
suno possa mettere in dubbio la necessità e la
inderogabilità di risolvere ,questo annoso ed
angoscioso problema.

Sorge allora nell'animo nostro il quesito: co-
me risolveiJ:'e questo problema? Onorevoli col-
leghi, è necessarIO affrontarlo declsivamente e
risolverlo organicamente e logicamente. Se VI
rendete conto che la sua risoluzione è impo-
stata sulla or'ganicità e sulla logica, VOInon
potete non approvare il disegno di legge pre~
sentato dai senatori invalidi di guerra.

Consentite, onorevoli colleghI, che vi espTl~
ma un sentimento diffuso in questa nobile ca~
tegoria: vi è un s'enso di profonda ~marezza
e di profonda tristezza, onorevole MinistTù,
che qualche volta rasenta 10 sdegno e, consen~
titemi, anche l'indignazione. È possibile che
questo problema non possa mai essere risolto?
È possibile che ogni qualvolta viene Impostato
dinanzi al Parlamento ci si opponga subito la
mancanza di fondi e soprattutto il nume.ro
rilevante de'gli aventi diritto? Io non seguirò
la relazione dell'onorevole Spagnolli, dalla qua
le dissento nella maniera più ampia e più asso.
Iuta, pur rendendomi conto del momento nel
quale questa relazione è stata stilata. N on
polemizzerò con lui; della relazione Spagnolli
voglio prendere soltanto due elementi; un dato
numerieo ed una constatazione. Ed eccovi il
dato numerico: al 10 marzo 1956 vi erano
1.058.314 pensionati. Si è detto: sono troppi.
Bene, onorevoli colleghi, guardiamo in fa.ccia
la realtà. Senza dubbio sono molti, vorrei ag-
giungere sono moltissimi, ma tutto ciò può
essere mai ad essi addebitato? Il fatto che

abbiamo in Italia centinaia di migliaia di mu~
tilati ed invalidi di guerra e centinaia di mi~
gliaia di familiari di caduti in gu~rra, onorevoli
colleghi, non può essere addebitato e ricadere
su coloro che hanno dato la vita 01parte della
loro salute nella difesa delila collettività e della
Patna. (Approvaziont d'alla sinistra). Onorevoli
colleghI, non dimentIcate la poiLitica folle, cri ~

mlifiale, fino a poco tempo fa seguìta dal nostro
Paese. Basterà che riandiate col pensiero a
quegli anni. Abbiamo cominciato ,con la guerra
libica, siamo passati alla prima guerra mon~
diale, a quella d'EtiopIa, a quella di Spagna,
alla guerra in Albania, in Grecia, in Jugosla~
via, all'Unione Sovietica, alla Fr.ancia, all'In~
ghi~terra,agli Stati Umb d'Amenca, ,fino al
~~43 quando abbiamo di1chlarata la grande
glIel'l'a di liherazione contro il tedesoo inva~
S0're.

Onorevoli colleghI, quando si fanno le guer.
re, i mutilati, gli mv,alidi ne sono tra l'altro la
tragica conseguenza che voi non potete nè d{)~
vete ignorare, altrimentI seguireste una poli
tica che non è degna di un regime democratico
e repubblica11O. Chiarito quindi che, se siamo in
troppi, non è ,colpa nostra, ma che la colpa Vf.
addebitata a quella politica, che ha dato que.
ste tragiche e tristi conseguenze, mettiamo
da parte il numer,o, che, in ogni caso, può solo
rappresentare l'indice del sacrificio compiuto
dalla collettività in difesa di una causa sia
pure qualche volta ingius,ta, ed esaminilaano la
misura delle richieste dI questa nobile catego~
ria. L'onorevole SpagnoHi (mi consenta, da
un uomo deUa sua sensibilità, non me lo sarei
aspettato) a~giunge: ma questi mutilati, che
diavolo vanno cer,cando? È egli stesso che ce
lo dice, quando comincia la relazione infor~
mandoci che dal 1942 ad oggi sono state prese
numerose provvidenze a favore dei mutIlati.
Ed ecco che mi sono fatto diligente ed ho
numerato questi provvedimenti, e ne ho con-
tati ben 17. Onorevoli colleghi, se siamo an-
cora a ,questo punto dopo che 17 provvedi
menti s'ano stati emessi dal 1942 ad oggi a
favore della categoria dei mutilati, ciò sta a
dimostrare il modo caotico come il problema
è stato trattato: ciò sta a dimostrare che que.
sti provvedimenti non hanno ra~giunto gli
s,copi che si prefiggevano. Basterà che voi
guardiate 'quello che i mutilati italiani oggi
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percepiscono dallo Stato, dapo 17 pTovvedi~
menti. Vaglio cominciare dall'ultima catega:ria,
l'ottava. Oceorre a Iquesto punto chiarire bene
un dato di fatto fondamentale, perchè ho in~
teso, negli ambulacri del 8enato, alcune affer~
mazioni che dimostrano una scarsa conascenza
del problema. ,Quando si p.arla di mutilati di
'Ottava categaria si pensa farse a chi ha perso
la falall'ge del dito mignolo? Sappiate allora
che colui il quale in guerra ha perso la falange
del dito mignolo non ha diritto a nessuna pen~
siane. Cominciamo a chiarire che hanno di~
ritto a 'pensiane quei mutilati che in guerra
hanno riportato delle lesioni, delle mutilazioni
Q delle invalidità previste da apposita tabella
di legge. Orbene, l'ottava categoria, l'ultima,
è assegnata a quell'invalida di guerra il quale
ha persa il trenta per cento della sua capacità
lavorativa, trenta per cento che si estrinsec1a,
ad esempio, attraversa l'anchi1osi della mano
sinistra, o attraverso l'accorciamento di un
arto inferiare non minore di 4 centimetri.
Come vedete, non si tratta di una bazzecola,
ma di uno zoppa che ha un arto più corto del ~

l'altro di oltre 4 centimetri. Ebbene, malgrado
i 17 provvedimenti, sap.ete quanto percepisce
questo ,cittadino oggi, nel 1956, anno decimo
della Repubblica italiana? Se 'è combattente,
1901 lira. E .allora perchè ricordare. i 'P~ovve-
dimenti adottati? Questi provvedimenti sono
stati una beff.a ed un oltraggio ai danni dei
mutilati, perchè non è ammissibile che colui il
quale riporta una invalidità di tale impo,rta,nza
debba oggi percepire 1.901 lira al mese.

ZiOLI, MinÌ8tro del bilan.cio. Non usi queste
parole, altrimenti mi dispia,cerà dav,erle dire
che questa « beffa» viene fatta alh~ave in mo-
do maggiore.

P .AJLE:RMO.Io parlo dalla tribuna del Se~
nato della Repubblica Italiana, parla .come se~
natore italiano e non posso farei nulla se altri
Paesi non hanno la sensibilità di affrontare
s.econdo giustizia il 'Problema. Mi può ad dolo -
ra're, ma non ci posso fare niente.

ZOLI, Ministro del bilancio. Sono Paesi che
lei ammira e indica al papolo italiano come
esempio. (Interruzione dalla sinistra). Queste

cose le sappiamo, non crediate di saperle salo
voi.

P ALERMO. I paragoni non sono possibili.
Io vorrei domanda:rle, onorevale Ministro, in
base a quali dati Ella fa queste affermazioni
che esulana da questa discussione e non ci dice
le cose belle ,che si fanno in quei Paesi, nel
campo del'assistenza, del riposo, del lavoro,
delle cas.e di cura?

Onorevole Ministro, io penso che non sia
il caso di polemiz,zare; ill solo fa:tto che lei mi
voglia portare nel campo polemico è la prova
migliore che quello che 'sto dieendo la tocea
profondame.nte, ed è nel difendersi che ella
cerca di passare all'offensiva.

ZOLI, Ministro del bilancio. Mi tocca la
parola «beffa », perchè è offensivo per noi
il dire che ci beffiamo ~ dei mutilati.

PtALERMO. Scusi, onorevole Ministro, ma
1.901 lire di pensione ad un <Cittadino il quale
ha avuto accorciata di 4 centimetri una gamba
non sala è una beffa, ma è un oltraggio; ne
pr,enda atto.

ZOLI, Mim:stro del bilancio. Ed allora pole~
mizzeremo.

,pALEcRMO. Ella non vuole rendersi ,conto
della situazione. E perchè gli onorevoli eol~
leghi sappiano, poichè si parlerà del coecffi~
ciente di rivalutazione e si dirà che ci sono
delle pensioni di superinvalidità che hanno un
coefficiente di rivalutazione che arriva all'89
per cento. . .

ZOLI, Ministro del bilancio. Ottantanove
volte!

PAL:IDRMO. . . . ma sapete 'quanto sono riva~
lutate, malgrado i 17 ricordati provvedimenti
legislativi, altre pensioni? Per esempio la pen~
sione .per l'ga categoria, del 7,5 . . .

ZOLI, Ministro del bilancio. Era ,generale?

PALERMO. No, ,ero sottatenente.

ZOLI, Ministro del bilancio. N'O, perchè la
rivalutazione del 7,5 .si riferisce ai generali.
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PALERMO. I soldati, 13,5; ho preso quel
coeffidente di rivalutazione perchè ci interes~
siamo dei mutilati dal generale all'ultimo sol~
dato.

La pregherei, se vogliamo portare a termine
questa discussiOlne con senso di OIbiettività, di
non fare queste polemiche, alle quali se lei mi
invita sona felice di partecipare. Il punto che
voglio richiamare a Lei è il seguente, che il
caefficiente di rivalutazione, mentre per tutti
gli altri settori della vita produttiva, della vita
economioa, della vita sociale del Paese si ag~
gira dalle 40 alle 60 volte, 'qui si ferma a
13,5 ,e Ilei casi limite a 7,5. Standa così le cose,
onorevoli calleghi, si impone o non si impone
un adeguamento? Bada-te, che fin dal 1950,
quando si discusse questo problema per la pri~
ma volta al Senato della Repubbli,ca, tutti ri~
conobbero che quest',adeguamento delle pen~
sioni era un problema indilazionabile. Vi fu-
rona aHora Senatori di maggioranza ~ ai
quali mi permetterò oggi di far'e appello ~
(tra di ,essi il senatore Grava ed altri di cui
ricordo bene i nomi) i quali presentarano un
.ordine del giorno con cui si chiedeva al Go-
v'erna che nello spazio di due anni fasse ai~
frontato il problema dei mutilati di guerra. I
.due anni passarono, il Gov,erno nOlnfece nulla
e l'Associazione provvide a presentare un di~
segno di legge ad iniziativa dei senatori inva~
lidi. Ebibi l'onare di firmarlo anch'ia insieme
all'anorevole Carelli ed ,altri. Ebbene, nono~
stante ciò, niente fu d8Jto ai mutilati e il 24
m8Jrzo 1953 fu presentato un altro ordine del
giorno, a firma Di Giovanni e Salomone ~ que~

st'ultimo una degli uomini ,più qualific.ati della
democrazia cristiana ~ con il quale si impe~
gnava ill Governo a risolvere il problema nel~
l'esercizia finanziario 1954~55.

OnarevoJi colleghi, a decorrere da quel tem~
po tutti erano già d'a,ccorda che questo pro~
blema meritava di essere risolto. Questo dise~
gno di legge mette dunque .oggi il !Senato di
fronte alle sue responsabilità ed agli impegni
che liberamente ha assunto nel periodo che va
dal 1950 al 1953.

E permettetemi una breve divagaziane. L'al-
tro. giorno, un foglio della sera ha parlato di
speculazioOne e ~ guardate l'acume di quel
giornalista ~ ha addebitato ai comunisti e ai
sodalisti uno spirito speculativo, riconoscendo

invece agli uoOminidi destra e di centro uno
spirito patriattioo. Io vorrei domandare a que~
stogJiornalista oome fa egli a giudicare e a
stabilire che noi speculiamo e che non specu~
lino gH 8Jltri, a mo' ,d'esempio. Respinga in
ogni modo questa impostazione la quale serve
,soQlaa dividere il Senato. Noi non siamo qui
per speculare, ma per invitarvi, .onorevoli col~
leghi, ad appro.vare con nOli la legge nella sua
interezza, nella sua integralità. Noi non vi di~
remo, coOmepotremmo, che lo fate per specu~
laziane elettorale ~ nan vi ricorderemo che
fino ad oggi, vigilia delle elezioni, noOn avete
mai sentito il bisogna di risalvere questa pra~
blema ~ riconoscerema inveoe che il Senato
nella sua sensibilità politica e patriattk,a ha
finalmente assalta ad un impegna per due volte
assunto' e che 'esso ha reso finalmente giustizia
ai mutilati e agli invalidi di guerra.

E poichè siama in tema di speculazione,
,guardi,amo un poco se questa legge che è sotto-
posta al vastro esame, anarevoli caUeghi, è
una legge demagagica, a se invece, attraverso
di essa, l'Associazione dei mutilati ed i sUOli
Dir>igenti nazionali non abbiano dato prova di
grande consapevolezza e responsabi.Iità.

Che cosa ci p'l'aponiamo noi con questa di~
segna di legge .organico ed armonico? Esso
mira ad attuare un equa adeguamento e a
ridare, ad un tempoO,seconda i vOlti dell'Asso-
ciazione Nazionae, un assetto logica ed orga~
nico alle attuali tabelle di pensiOlne ai diversi
assegni che in questi anni si sono andati acca~
vallando gli uni aJgli altri, rendendo 'farragi~
nosa e a volte difficilmente comprensibile

~ anche ai più esperti della materia ~ la
l1quidazione del trattamento complessivo agli
invalidi di guerra.

Onarevole Ministro, badi ,al ,seRSOdi scru~
polo coOlquale si è provveduto alla ti,ssazione
dene' Tabelle: s,i è tenuto presente che i muti~
lati, ,come E.J1a sa, hanno diritto al risard--
mento del danno ed hanno pOli,per una legge
sul colLocamento obbligator,io, diritta al lavoro ;
alloI1a, poichè di tale diritta al lavoro godono
solo i mutilati dalla seconda all'ottava cate~
garia, e non quelli della prima categoria, che
hanno perduta l'intera capacità 1avorativa, si
è diviso l'assegno del mutilato di prima cate~
goria in due voci: una che indi,cherema satta
la vo.ce pensio.ne, dell'ammontare di 25 mila
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11re, e l'altra di altrettante lire 25 mlla che
rappresentano il diritto al lavoro, per formare
un complesso di 50 mila lire, al fine di dare
al mutilato, minorato nella ,intera C'apacità la..
vora,tiva, la possibilità di poter vivere. Par.
tendo dalla prima voce, 25 mila lire che rap.
presenta il risarcimento del danno subìto, il
disegno di legge propone di ridurre le altre
categO'rie, dalla seconda all'ottava, dell'80, del
75, del 70, del 60, del 50, del 40, del 30 per
cento, dcollegandosi in tal modo alla leg1ge del
1917 emanata col decreto luogotenenz,ia}e del
maggio del 1917. In essa i mutilati venivano
divisi in 8 categorie, veniva fissata nella mi.
sura indicata dal testo unico 1 fetmra'io 1895
la pensione di l" categoria mentre per le
altre veniva stabilita una riduzione propor.
zionale alla limitazione delle capac,ità lavora~
tive da un massimo dell'80 per cento ad un
minimo del 30 per cento.

Ecco la necessità di approvare Iquesta legge
nella sua i,ntegrità per evitare che vi SIano
delle sperequaz,ioni, per cercare di uscire dal
caos nel qUMe oggi Cl troviamo e non per
colpa dell' Associazione. Se il progetto dell' As.
sociazione fosse stato accettato fin dal 1950 11
problema si sarebbe indubbiamente risolto con
una spesa di gran lunga inferiore a quella di
oggi; se oggi ci troviamo, ,a distanza di 6
anni, a riparlare ancora dello stesso problema,
indubbiamente la colpa non è nostra ma del
Governo il quale non ha creduto di affrontare
questo annoso e angoscioso problema. Le di~
sposizioni di legge successive al 1917 anda~
rono sempre più allontanandosi dal criterio
fondamentale di tale legge fino a quando con
la legge 10 agosto 1950 ~ fatta dal Governo
senza sentìre gli interessati ~ ci allontanam~
ma definitivamente dal detto principio, con.
cedendo questa: legge assegni supplementari in
un ammontare non proporzionato alla effetti~
va reale capacità lavorativa. Si snaturò così
il principio informatore della legge che 'P'fO'
porzionava l'indennità alI danno soff'erto. Allo
stato, per ottenere un adeguamento delle pen~
sio.ni è necessario riportarsi al vecchio prin~
cipio di cui vi ho parlato. Onorevoli colleghi,
è bene che ci mettiamo in mente che ogni altra
soluzione non risolverebbe il p'foblema con
equità e giustizia. Attenendosi a questo indi.
rizzo il nostro disegno di legge tende ad un

mig1lioramento delle pensioni dalla seconda alla
ottava categoria rapportando la sola voce de],la
pensione base alla stessa percentuale della di~
minuita capacità lavorativa.

IPerchè non si possa giocare sull'equivoco,
consentitemi che vi faccia sentire quello che
noi chiediamo per vedere Se diciamo cose im~

.possibili o se invece ci manteniamo con i piedi
a terra. .osservate innanzitutto che si chiede
meno di quellQ che percepiscono i mutilati del
lavoro che hanno riportato la stessa diminu.
zione della capacità lavor,ativa. Sapete a chi
spetta la seconda 'categoria? A colui che ha
perduto il braccio destro o che ha avuto l'amo
putazione di un arto inferiore all'altezza della
coscia. .oggi uno di questi mutilati percepi..
sce circa 14 mi,la lire al mese. Noi non pmpo-
niamo che ,queste 14 mila li'f'e siano portate a
40 o 70 mIla ma a sole 20 mila lire.

No.i proponiamo che la terza categoria, che
oggi dà diritto a 10.t21'5 lire, venga portata a
17 mila lire al mese; che la [quarta raggiunga
15 miJa lire, e così ma,n mano fino ali' ottava,
che dovrehbe raggiungere le 7 mila lire men~
sili. Non è dunque ,che vogliamo creare deUe
posizioni di vantaggio, vogliamo che la legge
SI 3Jdegui di nuovo, 'alI suo sco,po precipuo, che

~ se anche non risarcisca il danno al cento
per cento ~ perlomeno si avvicini quanto più
possibIle a tale risarcimento. Debbo dare atto
all'onorevole Ministro di aver studiato il pro~
blema. È la prima volta che ci troviamo di
fronte ad un uomo di Governo che viene qui,
sia pure con delle idee che non condividiamo,
ma dopo averle perlomeno studiate. Ed ecco
perchè io sono sicuro che l'Qnorevole Ministro
ci dirà che è vero che le cifre sono basse, ma
che ci sono alcune delle categ.orie che hanno
riportato dei grandi vant'aggi, riferendosi così
soprattutto al trattamentQ del quale godono
i Grandi Invalidi.

ZOLI, Ministro d,el bilancio. Non dirò questo.

P ALERMO. Comunque iQ desidero che i
colleghi abbiano un ,quadro completo della SI-
tuazione. Allo sta t,o attuale >Cisono in Italia
37.501 Grandi ìnvalidi. Il disegno di Jegge si
propone anche di ,sistemare la loro situazione.
Dall'esame delle mutilazioni e delle invalidità
comprese nella tabella E appare evidente la



Senato della Repubblica

CDV SEDUTA

~ 16468 ~ 11 Legislatura

9 MAGGIO1956DISCUSSIONI

gravità delle lara condiziani fisioChe;qualunque
pr-avvedimenta ,a lara favO're nan sarebbe ade~
guata al sacrificiO' campiuto. Per avere una
idea della gravità delle mutilaziani subite, va~
glioO leggervi alcune lettere della taJbella E.
La lettera a) prevede: alteraziani arganiche
e irreperebili di ambo gli acchi can cecità bi~
laterale assoOluta e permanente, quandO' a,a ce~
cità sia accampagnata a mancanza di due arti
superiori a di due arti inferia,ri. Qualunque
cifra, qualunque samma venga data ad un
,cieca senza due arti nan sarà sufficiente a ri~
pagare questa eraica cittadina del sacrificiO'
campiuta in difesa della callettività. Qualun~
que aumenta vaterete a favore di questi mu~

, tilati sarà la prava migliare deMa sensibilità
del Governa italiana versa calaroO che furana
casì duramente pravati servendO' il Paese. La
lettera a) -bis prevede: alteraziani ,argani che e
irreparabili di ambO' gli acchi che abbianO'
pradatta cecità bilaterale assaauta accampa~
'gnata da altra infermità ascrivilbile alle prime
5 ,categorie della presente tabella. N an è il
caso dunque di a,ndare ad esaminare se questi
grandi invalidi hannO' avuta aumenti di 6'0-7'0
volte la pens.ioOnebase perchè se anche l'au~
mentassima di 1'0'0 valte non avremmO' mai
fatta abbastanza per castara.

Per essi il di,segna di legge prevede il can~
globamenta, in ,un'unica vace, dell'attuale as~
segna ,di s'u.per invalidità e di quelloOdelle due
aggiunte annue previste da disposiziani in vi~
gare. La misura camplessiva dI tali assegni
viene ritaccata per le s'aIe prime lettere, le più
gravi della tabella E, al fine di una perequa~
ziane ,can gli assegni di super-invaJidità delle
ultime lettere già avvantaggiate rispetta alle
prime dalla legge la agasta 195'0.

La Legge dispone ancara la rivalutazioOne
delle pensi ani daMa prima all'attava; prevede
l'aumenta dell'assegna di previdenza di cm
nan parlerò per averla accettato 'anche il Mi~
ni,stra del bilancia. Prevede l'aumenta dell'as~
segna di integraziane per ,i figli dei grandi in~
validi. Anche su questo nan parlerò essendO'
un'altra delle pO'che cose che ill MinistrO' ha
accettata.

Il disegna di legge prevede infine la 13a men~
silità per i mutilati di prima categaria. Ona~
revali calleghi, un mutilata di prima categaria,
c,a}iuiche nan ha diritta al lavara, e che doO~

vrebbe percepire 5'0 mila lire al mese (com~
prensive anche del risarcimentO' del danna),
abbia came tutti gli altri lavaratari la 13a men~
silità!

Onarevali calleghi, noOnpassiamO' nai dichia-
rarci d'accardO' can quanta ,ci è stata appasto
dal senatare Mastrasimane il quale ha afferma-
ta che iricaverati negli aspedali debbonO' pa~
gare la retta. .

MASTROSIMONE. NO', nOonha detta questa.

P ALEoRMO. Onarevale callega, calara i qualI
al serviziO' della collettività, a delJa Patria,
hannO' ripartata delle invalidità, hannO' indi~
scutibilmente diritta al ricavera in aspedali a
camplete spese del:1a Stata.

MASTROSIMONE. Ma dabbiama tenere
presente il casa in cui l'invalida sia ric.c.omen~
tre la IStata sta in un deficit gravissimo.

PALERMO. OnoOrevale callega, lei è gia-
vane.. .

MASTROSIMONE. N a; iO' sana un ferita
di guerra e nan ha mai chiesta l'invaJidità.

PALERMO. OnoOrevalecalle'ga, se nai stabi~
lissima il principia che la pensiane spetta sal~
tanta ai pO'veri e non ai ricchi, verremmO' a di.
stanza di altre 3'0 anni a rifare l.a stessa bat~
taglia cambattuta all'epaca del fascismO' quan~
da l'allara Sattasegretaria alle pensioni di
guerra De Vecchi di VaI Cisman sastenne il
principia ,che le pensiani nan costit'uissero 'l'i~
saroCÌmenta del danna ma la « grazia savrana »
da elargire sala ai poveri. Eb1bene, anarevali

, coOlleghi, anche in quell'epaca, nanostante la
dittatura che noi tutti ricardiama, riuscimmO'
~ntra 24 are ad avere la saddisfaziane di ve~
dere scaccIata da quel Sottosegretariata a'ono~
revale De Vecchi e sostituita da altra più sen~
sibile. (Comm1enti).

Il disegna di legge infine prevede la pro.
raga di un annO' del trattamentO' delle pensiani
di prima categaria in ca,sa di morte del tita.
lare. La marte di un pensianata di prima ca-
tegaria ~ si ricordi che egli davrebbe perce-
pire 5'0 mila lire al mese ~ crea immancabiJ-
mente un grave iniziale disagio per la vedova
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e per i figli, provocato non sola dalla perdita
del capo famiglia ma anche dalla mancata en~
tratadell'assegno mensile poichè la pensione
di cui godrà la vedova ed i figli sarà di gran
lunga inferiare alle 50 mila lire, fino all'Ora
gadute dal capa famiglia. Si è chiesto pertan~
to che, per un anno, la pensione sia prorogata
e immuta,ta nella cIfra, fino a che la famiglià
non si possa diversamente organizzare. Io
penso' che chi,unque nan abbia paraocchi, che
chIUnque non sia spinto da preconcetti o da
prevenzioni .possa darci atto che l'Associazione
mutilati attraverso i suoi parlamentari non
'Poteva presentare al Governa legge più equa,
più umana e comprensiva.

Come si è risposto, anO'revoli colleghi? Mi si
consenta di dire, onorevole Ministro del bilan-
cio, veramente forte ed alta la. mia parola di
deplmazione! :1 mutilati presentano il disegnù
di legge in esame; si inscena subito una gaz~
zarra scandalistica contro di essi. Si comincia
a 'parlare di scandali che si sareb!bero veri-
ficati non attr-averso 1'Associazione mutilati,
ma negli 'uffici pubblici, nel Sottos€lgretariata
delle pensioni di guerra, pressa le commissio~
ni mediche legali che non dipendono dall'As~
soeiazione mutilati. Ebbene, anzichè colpire
inesorabilmente. i responsabili di questi brogli,
di queste truffe, si è cercato di !buttare il di~
scredito s'ui mutilati. Abbiama così inteso con.
ferenze stampa e trasmissiani radio nelle quali
si gettava a .piene mani il fango su questa be-
nemerita categoria. Ed all'Ora questa beneme-
rita categoria avvilita da tanta insensibilità
da parte degli organi governativi è scesa in
agitazione; e poichè non aveva nessuno stru~
mento nelle mani, atto a fermare i tram, o i
treni, o ad interrompere la d'ornitura dell'ener~
gia elettri,ca o dell'acq'ua, si è adunata nelle
piazze di tutte le >Cittàd'Italia, ed ha chiamato
a raccolta il popolo perchè giudicasse se i mu-
tilati erano

;

dei folli, se valessero portare il
Paese ana rovina o se invece le richieste avan..
zate erano giuste. Ricorda che una prima se~
rie di queste agitazioni si concluse con una
grandiosa manifestazione a Roma in Piazza
'Santi Apostoli, imperante 1''Onorevale Scelba.
Sapete come finì questa manifestazione? Con
l'arresto di altre 50 mutilati i quali sono stati
in galera 'per mesi. Così si è risposto: nessun
aumento di pensione, non ne siete d.egni e ca~

l'Oro che protestano vadano a finire in ga~
lera. Ma non è detto che non abbiamo il diritto
di protestare contro queIJo che ÌlOn mi stan.
cherò mai di definire un oltraggio al loro sa.
crifi>Cioe al loro valore. (App,lausi dalla s'ini~
stm).

FRANZA. È il clima che avete creato VOI.

VALENZI. Sei un fascista.

FRANZA. Gli stendardi dei mutilati noi
giustamente ,li abbiamo elevati nella 101''0di~
gnità. Voi li avete a1bbassati ed ora II difen-
dete. (Interruzioni dalla liinistra).

PALEH.MO. Onorevole Franza, non le posso
lasciare senza risposta questa sua affermazio~
ne. Voi vi siete serviti dei mutilati come pa~
ravento della v'Osh-a criminale politica. di ag~
gressione. Avete trattato i mutilati in una
maniera ve.rgognosa. Onorevole Franza, vuoI"
le prove? Nel 1938 quando imperava il fa-
scismo sa quanto percepiva il mutilato di pri~
ma categaria con l'assaluta incapacità lavo.
ratIva? Prendeva 370 lire al mese. Era una
penSIOne adeguata al sacrizicio del mutilato?
VOI facevate chiacchiere, e retorica. Sfru1;~
tavate il sacrificio ed ill valore dei mutilati e
davate loro di queste pensioni! (Interruzione
del senatore Franza; commenti dalla sinistra).
Ancora 'Oggi ne subiamo le conseguenze, quan ~

do il Governo attuale ci rinfaccia la rivaluta~
zione operata a favore dei grandi Inval~di.

OnO'revole Fra.nza, mi ha interrotto lei e
non il senatore Barbam. Sulla questione dei
mutilati non vaglio polemizzare. Quindi fa
male lei. Io sto cercando di creare in que~
st'A'ula un clima per trovare gli argomenti
che ci uniscono e non quelli che ci dividono.
Resteremo ciascuno di noi sulle nostre posi~
zioni, fieramente avversari l'uno dell'altro,
ma mettiamoci d'accordo su questo problema,
che è un problema di grande sensibilità poli~
tica, umana e patriottica nel senso più nobile
della parola. N on andiamo a ricercare eolpe.
Dobbiama prendere atta della situazione e do-
mandarci: tale stato di cose .è giusto o non è
giusto? Se il livello attuale delle pensi'oni di
guerra è ingiu.sto, anlora cerchiamo di risol~
vere il problema.
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E mI avvia alla fine, anarevali 'calleghi.
L'anarevale Zoli è venuto qui e can la .sempli.
cità e al tempa stessa l'a'utarità che la distin.
guana, ha detta: ia nan m'Odifica la legge, pro-
porrò sola alcunI emendamenti. Ebbene, gli
emendamenti dell'onorevole Zoli non sola mo~
dificano la legge ma l'annullano, starei per
dire, la massacrana, la frantumano.

ZOLl, Ministro del bilancio. Se ho preferito
presentare degli emendamenti è stata per una
ragiane di celerità. Se avessi invece presentata
un disegna di leg'ge avrei davuto prima s'Otto
parla all'esame del Consiglia dei ministri, poi
avrei dovuto far firmare dal Presidente della
RepubblIca Il decreto di presentaziane; e que~
sta sarebbe stato veramente un tentativo di
beffa al Senata.

P ALERMO. Prendo atto della sua dichiara~
zione. L'onorevole Ministro ci presenta due
emendamenti, con ,i quali accoglie solo due
delle nostre richieste, l'aumenta dello assegna
integratore ai figli dei grandi invalidi e quello
dell'a,ssegno di previdenza ai mutilati che non
lÌanno più diritto al collocamenta. Su q'Uesta
non dirò una ,parala, anzi devo ringraziare il
Ministro per avere accalta per lo meno queste
richieste.

Cosa ci prapone pO'i il Ministra? E qui mi
consenta un dialaga diretto 'con lei. Facendosi
forte delle sua autorità, egli dice: abbiate fi~
ducia in me, quest'anno nan possa fare d,i più,
l'anna venturo vedrema di risolvere il pro~
blema, e ci proparrebbe un 'Ordine del giarna
con il quale s'i impegnerebbe...

ZOLI, Min1'stro del bilanc1'o. Nan la prapan~
go; l'accetto se la presentate.

PALERMO. Insomma lei ci ha :fatto sapere
che, se sarà presentato un 'Ordine del giarna
CDl,quale la impegnamo tassativamente a ri~
salvere il prab'ema nell'anno prassimo, lei lo
accetterà come impegna. Vorfeoi sottaparle, a
questa punta, alcune 'Osservazioni. Di 'Ordini
del giorno purtroppo siama diventati callezio~
nisti: ne abbiama già malti, tutti belIi nelIa
farma e nello spirito, ma nella sastanza nan
stati mai rea~izzati. Onarevole ministra, se nai

le dicessIma che il Senato vuale sovrapparsi al
Gaverno e vuale che questa legge venga ap'~
provata con decanenza dallo. esercizio finan~
ziario 1956~57, '~ei avrebbe tutta il diritta di
'Obiettar ci che il bilancio è ormai impastato,
avrehbe il diritta di r,icordarci l'articola 81
della Castituzione, ci direhbe insamma che nan
può acc.ettarla. Ma onarevale ,Ministra quand'O
nai le diciama che è stata presentata dal callega
Carel~i un emendamenta, che in sastanza siamo
disposti ad accettare, can il quale si stahi[i,scc
che gli oneri siana ripartiti in tre esercizi fi~
nanziari: si può parlare di speculazione came
affermava quel giarnale? Perchè ella non ac~
cetta questa emendamenta? C'ansentitemi a.
questa punto una parentesi: quand'O si di~
SCUSSe nel 1953 ~ lei, ono.revale Ministro, ri~
carderà in quale clima ~ il disegno, di legge
sul e pensioni di guerra, un autarevaliss,ima
callega della sua parte mi disse: che sembrava.
quasi che il Governo facesse il mio gioco. Re~
spi,nsi quelle paraI e : nan si tratta di gioca,. io
rispasi, perchè ~ nan giaco sulla pel,le dei mu~
tilati, mi sono fatto portav,oce decle l'Oro la~
gnanze, dene loro esigenze, dai lora bisagni
e delle lora necessità ~ casa che faccio anche
oggi. Se, anarevole Ministro, noi le dicessima
che gli aumenti debbono andare in vigare da
oggi, mi spiegherei le sue reticenze e la sua
oppasizio.ne, ma nai diciamo.: approviama la
leg,ge nel sua complesso, in questa impostazio~
ne 'Organica, armanica E' '10gica, e ci conten~
tiamo, per questa eserciz,ia, dei 5 o. 6 miliardi
che lei ci offre; ed il r,esto ripartitela nei pros~
simi due es,ercizi. la pensa che siamo. nel no~
stro diritta, chiedenda ciò. L'onorevale Zali ci
ha detto: mancano i fandi, nan si può impe~
gnare il bilancia per l'anna prossimo, e all'Ora
una domanda, che valare avrebbe un ardine
del giarna impegnativo d'a parte sua? Se lei si
vuole realmente impegnare, la può fare unen~
dosi a nai nell'approvaziane della legge. Ricar~
di che siamo in regime di demacrazia: la va~
lontà del Senato. no.n è al'le dipendenze del
Gaverno, è il Governa che è alle dipendenze
del Pa'rilamenta, e penso che non ci sia alcuna,
anche tra i coHeghi della destra, che poss.a
pensare altrimenti. Ora, se ~l GQlverna de'Ve
ispirarsi al desiderio del Parlamento, se deve
seguirne la volontà, è necessario che il Parla~
menta assuma oggi la sua responsabiIdtà ed
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imponga al Gaverna, nel termme di tre anni,
di risalv,ere questa problema.

l,l Gaverna dice: nan ci sona fandI, ma ap~
punta perchè nan Cl sano fandi vogliamo. che
nel a prassima impastazione di bilanClia, di
frante al vata, Cl auguriamo. unanime, del Se~
nato, il Gaverna sappia che al di fuarI dI
tutte le altre spese, anche se impeUenti e in~
derogabili, è prepandera'nte il p'rab~'ema dei
muti,lati di guerra.

Cansentitemi ~ ed ecco. perchè msista per
l'appravaziane de,l dise,gno dI legge ~ nOI

abbiamo. armaI vissuta trappe esperienze e
sappiamo che i fondi escono. sempre quando.
SI vuale. Per esempio., abbiamo. vista nel bi~
lancia attuale 1.000 mÌllIani per la castruzione
di nuave chiese. Nai nan siamo. cantrari a che
i fedeli abbiano. una Chiesa per esercitare il
culto ...

ZOLI, M'inistro del bilarncio. VorreI fade
notare, anarevale Palermo., che l'anno pas~
sata ,erano. stati stanziati 4.000 milioni, che,
per nec,essità, sono statI ridotti a 1.000. Tenga '

prese1nte questa fatta e la apprezzi. Abbiamo
rIdotta persino la costruzione delle chiese.

PALERMO. Onarevole Ministro, le faeocia
questa esempio. per dlmostrar.e che i fandi
quando. si vuoQe si trovano. ed ecco. perchè il
Parlamento deve mettere in candizione il Go~
verno di 'non poter fare nessuna spesa se non
dapo aver rIS,olto il problema dei mutilati.
N an è che nai ,non vogliamo, diceva, che i fe~
deli abbiano una chiesa per eg,8rcitare il loro
culto., però lasciate che lÌo VI dica e ciò senza
ambra palemica, che in un Paese dave ci sona
già tante chiese sarebbe stato necessario dare
quacosa prima ai mutilatI e pal spendere an~
cara 1.000 miliani peT fare' e chiese.

Nan basta, vi è stata l'aumenta deg1i asse~
gni di congrua di 1.500.000.000. Onorevole mi~
nistra, c'è anoara un altra episadio, che viene
a convalidare quella che dica io.. È stata ap~
pravata una legge che raddoppia le pensiani
tl'mparans'8 e permanenti da liquidarsi a fa~
vore degli eccles.i,astici ed IÌnse,gnanti del semi~
nari teologici dell'ex Impero austrungarlco,
in relazione a l'attuale trattamento econamico
e can effetto dal r luglio. 1953. Siamo. d'accor~
do che agli ecclesiastici dell'ex Im:pera austro~

ungarico, siamo d'accordo che agli insegnan~
ti di teolagia deJ'ex Impero aJustra~ungarica
venga raddappiata la pensiane, ma, onQore~
vale Ministro., penso che tra gli insegnanti
dI teolo,gia dell'ex Impera austra~ungarico, tra
glI eccleSliastici dell'ex Impero austra~ungarico,
e i mutilati di guerra, la precedenza l'avreh~
bero dovuta avere i mutilati di guerra (Appr'o~
vazion1' dalla sinistra).

GAVA. Questa è una nata demagogica. Lei
dovrebbe sapere che si tratta di pensianati
normali, come gli altri pensionati dello Stato,
e che l,a spes3. sarà di 10 a 15 milioni. Non si
dovrebbero. fare serIamente questi paragani.

PALERMO. Se volessi fare della demago~
gia, p'rendendo lo spunta da questa interru~
zione dell'onorev01e Gava dovrei damandare
se a suo avviso sono «narmali» pensianati
gli ecclesiastici dell'ex Impera austro~ungar'Ì~
co, mentre nan lo sona i mutilatI di guerra.
Cosa vuoI dire lei?

GAVA. Onorevale Palermo., lei ha detta che
i fondi si travana quando si vuole, ed io. le ha
rispasta che i fandi per i pensionati normaE
di cui le ha fatta parola ammantano a 10, 15
a 20 milioni. È questa ,a demagog1ia.

PALERMO. Facendo. un rapIda cakala, ve-
diamo che abbiamo. già reperito 1000 milioni
per le chiese, un miliardo e 500 miliani per
gli aumenti di cangrua; adesso. sappiamo che
vi sona alcune decine di miliani per questi
pensIOnati delol'ex Impero austro~ungarica.
Co,sa vagliamo. dI più? ln un Paese «povero»
come il nostra ~ mI si pe:r;dani l'espressliane

~ dobbiamo. grat,tare quella che traviamo., e
noi vogliamo. grattare a beneficio. dei mutiJ:ati,
e poi delle altre categarie.

Vengo or ora dalla .cammissiane di difesa
del Senato., dave è stata appravato lo stanzia~
menta di 80 milioni per le Assaciaziani d'arma,
ed un altra di 50 miliani per 10 scarsa anno.
Ora, anarevale Ministr,o, pensa che tra le as-
saciazioni d'arma e i mutilati di guerra, da-
vrebbera avere la precedenza questi ultimi.

Ma c'è di più. Discutendo. il bilancia della
dIfesa, praposi la riduzione della d'erma; tale
riduziane non salo daretbbe un grande cantri-
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huta a questa pracess.o di distensio.ne che è in
atta nel manda, ma parterebbe una sensibile
riduziane di spese. Feci il calcalo che si sa~
rebbera risparmiati in un anno. oltre 60 mi~
liardi, ed aggi unsi che una parte di questi
fandi 'Poteva essere destinata ai mutilati di
guerra. A questa punta mi permetta di ipate~
care il vat.o del callega rCarnaggia Medici, il
quale, quando. prese la pa;rala per apparsi al
mia emendamento., disse che si trattava di case
diverse, ma che in agni moda per i mutilati di
guerra il Senato. avrebbe fatta il sua davere.
Starò a 'guardare aggi se Ella, anorevale Car~
naggia Medici, farà o meno il suo davere.

CORN AGGIA MEnICl. Siamo tutti d'ac~
cardo. che d.obbiama fa;re il nastro d.overe, ma
lei sa che il davere è una casa camplessa. (In~
terruzioni dalla sinistm).

MARZOLA. Argutissimo!

ZOLI, Ministro del bUancw. Il primo dovere
è verSQ il Paese.

MARZOLA. Fanno parte del Paese anche
i mutilati.

ZOLI, Ministro del bilancio. Appunta per
questa li vogliamo salvare salvando il Paese!

PALERMO. .onarevale Ministro., queste s.o~
no. le econamie che si patevana ottene:re. Però
nai abbiamo. visto, per esempi.o, che il bilan.
cio della difesa, quest'anno., è aumentata di
70 miliardi.

ZOLI, Ministro del bilancio. Per rispetto al
Parlamenta, mi permetto di fade o.sservare
che il Senato. ha già appravata quel. bilancio.
(lnte~zioni dQ!la sinistra).

P ALE'RMO. Signar Ministro, etla con le sue
interruziani non riuscirà a farmi deviare dai
miei cancetti ,e dalle mie argamentaziani. 1.0 le
sta dicendo che da parte del Senato. è neces~
saria e daverasa appravare questa disegna di
legge per mettere lei in candiziane di resistere
all'assalto delle richieste di fondi vari da par~
te dei vari Ministeri. ,Per esempi.o se fasse
stata appravato l'anno. scorsa questa disegna

di legge quando. il Ministro. del1a difèsa le ha
chiesta 70 miliardi, lei avrebbe pO'tuta rispan~
dere. .. (Interruzioni dal centro)... la rea~
ziane dei miei anarevali avversari mi confar~
ta perchè mi conferma che gli argamenti che
porto sano seri, tanta che sentanoO H bisogna di
contrastarli e di soffacarli. Patrei aggiungere,
anarevole Ministro., che, appravando iJ disegno
di legge, lei patrebbe prendere in considera~
zione la praposta del callega De Luca che ieri
parlava di quella famosa 18lggedella Calabria
dalla quale si ricave;rebbera dei fandi . . .

ZOLI, Ministro del bila:ncio. Ma SoOnogià im~
pegnati quelli.

P ALERMO. Per questa esercizia?

ZOLI, Ministro del bilancio. Ed anche per
altri. .

PALERMO. E allora mi consenta, anorevale
Ministro., di rHevare che per la Calabria si
passano. impegnare gli eserdzi successivi e per
i mutilati no.n è poOssibile. ,P;rotesto co.ntro qUE'~

sta mO'do di fare.

ZOLI, Ministro del bilancio. Qui si tratta dI
avere impegnato d,elle ~ntrate. Ad ogni mO'da
ha detto ieri che, se c'è qualcuno. in questa
Aula che ha il caraoggia di proOpoOrreun aumen~
to di tasse, la faccia, ma non chieda al Gaverna
di andare su questa strada (Interruziorni da;l~
la sinistm).

ASARO. Mettete le tasse a quelli della Tri.
plice che vi dannoOi miliardi per la campagna
elettorale.

ZOLI, Ministro del bilancio. Invece di dire
queste cose, presenti un emendamento.. Qui
dentroO noOnsi discute con le calunnie, si di~
scute con gli emendamenti. Propanete ;}'alU~
ment.o delle tasse. Questo dovete fare, se va~
lete fare, s,e volete essere caerenti. N on pro~
porre solo le spese; è troppa facile questo.

Voce dalla sinistra. Onarevole Ministro, lei
si arrabbia s0'lo quando ha torto.

ZOLI, Ministro del bilancio. Mi arrabbio
quando le sento troppa grosse.'
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PALERMO. Non si arra:bbi, la prego, e mi
ascolti: so che dei 400 miliardi per la Ca,labria
non si è speso nulla fin' oggi.

(lnt,erruzioni dei senatori Barba'f'o e Spez~
zano).

ZOLI, Ministro del bilancio. Bisogna fare
prog,etti.

SPEZZANO. È da venti anni che si fanno
i progetti.

PRESIDENTE. Basta ,con questa polemica.
Senatore Palermo, torni all'argomento.

PALERMO. Io ho indicato queste voci per
dimoS'trare come, quando si vuole, i fondi si tro-
vano. È necessario che il Governo abbia la
buona volontà di risolvere questo problema.
Il Ministro dice: proponeteci di aumentare le
tasse. No, onorevole Ministro, noi possiamo
proporre qualche altra cosa. Quando il Gover~
no presentò per la 00onversione i dec:reti legge
sull'aumento del sale, e il caffè, noi proponem-
mo di monopolizzare l'importazione del caffè,
che .oggi è monopolioOdi pochi speculatori, che
guadagnano svariati miliardi all'anno. Si .ri~
solverebbe così in pochi anni il problema dei
mutilati di guerra senza méttere altre tasse,

Concludendo 1e dico che noi non chiediamo
l'impossibile, noi ci accontentiamo per questo
esercizio, 10 ripeterò fino alla noia, delle somme
da lei stanziate, vale a dire di quelle inerenti
ai due emendamenti di cui ha parlato. Per il
resto noi chiediamoO ehe la legge sia attuata
nei prossimi due esercizi finanziari.

Rifiuterete queste proposte, onorevoli coll8'~
ghi?

Prima di respingerle ascoltate l'appello della
AssoC'iazione mutilati, che ieri, venuta a cono.
scenza delle decisioni del Governo, vi ha ri~
volto: «Sicura int,erprete della viva delusione
e della profonda amarezza dei mutilati ed in.
validi di guerra italiani, che non intendono
fare una raccolta di ordini del giorno, ma chie-
dono che il giusto ade1guamento delle loro pen~
sioni sia senz'altro deliberato, anche con sud-

, divisione dell'onere in più esercizi, rivolge un
vivo ed accorato appello al Senato deHa Repub~
bliea affinchè, seeondo i voti più volte espressi
dall'alto Consesso, sia finalmente resa giusti~

zia a coloro che per la difesa della Patria
hanno incontrato il sacrificio ».

Onorevoli colleghi, resterà sordo il Senato
a questo accorato appello? Vorrà il Senato di~
mostrare di non essere sovrano nelle sue de~
cis-ioni fino al punto di non mantenere i suoi.
impegni unanimamente asS'unti? NoOnvi dirò
di ispi:rarvi a quei sentimenti patriottici di cui
fate tanto vanto, non vi ripeberò i soliti luo-
ghi comuni: pensate che si tratta dei figli ipre-
diletti della Patria, come diceva l'onorevole
Gava, dell'aristocrazia del valore, della nobiltà
del sacrificio, vi dirò invece che dinanzi a voi
vi ,è un 'problema ehe deve essere risolto, pro-
blema che è di giustizia ,e di dignità per il Se-
nato. Di giustizia perchè 'io penso che in mezzo
a noi non vi sia alcuno che possa pensare che
il disegno di le1gge in esame non sia basatoO e
ispirato da alto senso di gi'ustizia. Se però con~
tinuate ad inS'ultare, perchè di insulto si tratta,
con 1.901 lire al mese quel cittadino che ha
riportato l'anchilosi della mano sinistra o J'ac~
corciamento di un arto inferiore di non meno
di 4 centimetri, ono,revoli colleghi, voi non
avrete fatto giustizia. O se si continuerà a
dare 3.699 lire al mese a chi ha perduto il 50
per celnto della capacità lavorativa, ad esem~
pio, con la perdita di un occhio, io penso che
non s,i può parlar di giustizia. Nessuno, ne
sono sicuro, potrà sostenere che esigenze di
bilancio vietino di compiere questo atto di gi u-
stizia.

È poi problema di dignità. Siamo impegnati
fin dal 1950 ed abbiamo :rinnovato l'impegno
nel 1953. Che figura, onorevoli colleghi, fa-
rebbe il Senato non solo di fronte ai mutilati
ed invalidi di guerra, ma d,i fronte a tutti gli
italiani? Che cosa si direbbe d,i noi? Che noi
non siamo capaci di mantenere gli impegni.
E se ci si credesse, che cosa s'i pense:rebbe di
noi? Tutti sarebbero autorizzati a pensare che
illSenato è insensibile a 'problemi di tanta im.
portanza e ciò saTebbe veramente grave. Un
Parlamento che resti insensibile alle giuste
esigenze dei cittadini, che si estrania dalla vita
del Paese, dimostra di non essere degno di
rappresentarlo.

Ma non basta; non dimenticate che abbiamo
assunto un duplice impegno; non userò parole
forti, non dirò impegno di onore, ma indub~
biamente si tratta di un impegno che investe
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la nostra dignità e la nostra sensilbilità. Ed è
in nome appunto della dignità del Serrato della
RepubbUca che io vi invito, onorevoli colleghi,
a vole,r votare nella sua 'integrità il disegno di
legge da noi presentato. (Vivi aprpl'ausi dalla
sin'istra. Congratulaziont).

PlREISInENTE. È iscritto a parlare il se~
natore Cadorna. N e ha facoltà.

CAnORNA. Io, rendendo omaggio alla dura
battaglia che sta svolgendo il Ministro del bi-
lancio per difendere il bilancio dello Stato, vo-
glio ricordare che il bilancio dello Stato non è

.

quello che tal uni hanno detto e cioè qualcosa
di estraneo alla economia della N az'ione; ma
esso costituisce la stessa maniera di vivere
della maggioranza ,dei cittadini italiani che
sono a reddito fisso.

RODA. Appunto per questo.

CADORNA. . . . ed in particolare di questi
mutilati il cui reddito, il ,cui as'segno 'Verrebbe

ad es,sere diminuito od annullato nel caso in
cui la moneta non mantenesse il suo valore.

Detto questo, però io ritengo che il caso dei
mutilati ,sia un caso da considerarsi come un
fatto a sè. Noi abbiamo nei riguardi di questi
uomini, i quali hanno lasciato parte dellè pro~
prie possibilità per il bene generale deHa iNa-
zione, un debito particolare. Riconosco quindi
giusto di prendere un impegno per l'avvenire,
non per oggi se il 'bilancio oggi non è in grado
di farvi fronte, ma che questo impegnO' ha la
precedenza su ,qualsiasi altro che lo .stato pos-
sa prendere verso altre ,categorie della Na~
zione.

PREISIDENTE. Non e,ssendovi altri iscritti
a parlare, dichiaro chiusa la discussione gene-
rale, riservando la parola al relatore e al Mi~
nistro.

Rinvio il seguito della di.scussione alla se~
duta pomeridiana, che avrà inizio alle ore
16,30 con lo stesso ordine del giorno.

La seduta è toNa alle ore 13,25.
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ASARO. ~~ Al Mirnistro dell'internò. ~ Per
sapere se gli risulta che funzionari della Po~
l,izia intervengano apertamente pres'so dirI~
genti di determinati partiti politici onde « con~
vincerli» ad accettare accordi con la Democra~
zia cristiana nella formazione di liste per le
prossime elez,ioni amministrative, così come
notoriamente risulta abbia fatto il commissario
di Pubblica sicurezza di Castelvetrano nel co~
mune di Campobello di Mazara (compreso m~lla
giurisdizione del sua ufficio) per indurre dI
Signor Moceri ~ segretario della locale sezione
del M.S.I. ~ con argomentazioni illecite, ad
accettare l'alleanza con il partito della Demo~
crazia cristiana.

Il Ministro interrogato, ove a seguito di op~
portune indagini risultasse quanto sopra de~
plorato, vorrà altresì far conoscere se, in con~
siderazione del discredito che detti funzionari
arrecano alla polizia nel giudizio sia dei oit~
tadini che degli stessi agenti dipendenti, i quali
lamentano proprio tali fatti, non ritenga di~
sporre urgentemente l'allontanamento di tali
funzionari dallè attuali sedi senza pregiudizio
di più severe sanzioni che si rendessero neces~
sarie (2050).

RISPOSTA. ~ Come è noto ai funz,ionari di
Pubblica sicurezza nOonè consentito di iscri~
versi ai partiti politici e, quindi, di svolger è
attività a favore dei partiti stessi.

Tale divieto viene costantemente osservato
e, pertanto, non hanno consistenza le supposi~
zioni della S. V. Onorevole circa pretesi in~
terventi di funzionari di ,Pubblica sicurezza
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per sollecitare accordi tra determinati partiti
politici.

Per quanto attiene all'episodio citato nell'in~
tèrrogaz!one si fa presente che <ildirigente del~
l'Ufficio di Pubblica sicurezza di Castelvetrano
si è recentemente recato a Campobello di Ma~
zara per ragioru di servizio e solo casualmen~
te s'è incontrato nella piazza del paese con i
sègretari delle locali sezioni D. C. e M.S.I.

Si esclude che in detto incontro il predetto
funzionario abbia svolto alcuna azione per in~
durre i predetti segretari ad accordarsi sulla
formazione della lista dei candidati alle pros~
sime elèzioni amministrative.

Il Sotto8egretano di Stato

BISORI.

BARDELLINI ~ Al Ministro del teso'fO ~

Per sapere a quale punto sia la definizione della
pratica di pensione per il figlio deceduto in '
guerra presentata da Magri Giacinto fu For~
tunato, padrè di GiO'rdano deceduto il 19 apri~
le 1955.

La richiesta datata 10 luglio 1953 porta il ,

n. 6590; numero di posizione ministeriale
574148 (1887).

RISPOSTA.~ Per la definizione della pratica
del sopra nominato, si è in attesa di acquisire
agli atti le cartelle cliniche degli ospedali dovè

d'u ricoverato il defunto Giordano Magrì.

Il Sotto8egretario di Stato

PRETI.

BUSONI ~ Al Presideniedel CO'Y/iSigliodei

mimist'i'i ~~ Per sapere se risponde a verità la
notizia diffusa con allarmè dalla stampa ,che,
in un inconcepibile quadro di ri,duzione di sov~
venzioni al teatro, sarebbe in pericolo la effet~
tuazione del trad~zionale Festival Internazio~
naie di prosa a Venezia (2027).

RISPOSTA ~ La notizia diffusa recèntemen~
te dalla stampa che in seguito alla riduzione
delle disponibilità di fondi per il teatro sareb~
be in pericolo l'effettuaziO'ne del Festival Inter~

nazionale dèlla prosa in Venezia, è priva di
ogni fondamento. La manifestazione è già in
fase organizzativa e avrà il suo regolare svol~
gimentO' come negli anni precedenti.

Il Sottosegretano d~ Stato

BRUSASCA.

CAPPELLINI. ~ Al ministrQ del teso'm. ~

Per conoscere qualè decisione è stata presa in
ordine alla pratica ,di pensione riflettente il
signor De Angelis Ferminio fu Luigi, posizio--
ne n. 1452242, la quale si trascina da diversi
anni (1829).

RISPOSTA.~ La pratica di pensione relativa
al sopra nominato è stata definita con la con~
cèssione di indennità una ta,lntum.

n Sottosegretario di Stato

PRETI.

CERABONA. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per conoscere se non ritenga ingiusto l'operato
del prefetto di Matera, il quale ha annullato la
delIberazione del Consiglio comunale di Irsina,
che approva ad unanimità un ordine del giorno
formulando voti al Governo di rendersi pro~
motore di un accordo fra tutti gli Stati, per
la interdizione dell'uso delle armi termonuclea~
l'i. Il decreto di annullamento è stato trasmes~
'so al Sindaco con la seguentè nota: «Al ri~
guardo si reputa opportuna avvertire la Si~
gnoria Vostra che le spese per l'invio dell'or~
dine del giorno alle Autorità" di cui è cenno
nel verbale della predetta deliberazione, sa~
l'anno poste a carico degli amministratori ».
A prescindere dalla concezione antidemocra~
tica circa la funzione dei Consigli comunali,
la penalità inflitta ,dimostra, più che una re~
strittiva interpretazionè della legge, una vera
e propria volontà vessatoria (2053).

RISPOSTA. Stante il carattere esclusiva~
mente amministrativo delle attr,ibuzioni dei
Consigli comunali e provinciali, resta ai mede~
simi preclusa qualsiasi ingerenza nelle que~
stioni di natura politica, la cui definizione spet~
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ta agli appasiti Organi cnstituzianali della
Stata.

Tale preclusiane è stata, infatti, sancita dal~
l'articala 326 del testa unica 1915 della Legge
camunale e pravinciale, il quale cansidera
«nullè di piena diritta le deliberaziani prese
sapra aggetti estranei alle attribuziani del
Cansiglio ».

Ciò premessa, paichè la deliberaziane del
Consiglia camunalé di Irsina, can la quale ve~
niva appravata un « ardine del giarna » intesa
a farmulare vati per l'intèrdiziane delle armi
terma~nucleari, era inficiata di nullità, legitti~
mamente il PrefettO' di Matera ha pravveduto
a dichiarare la nullità stessa.

Le spese sastenute dal Camune per l'invia
dell'ardine del giarna suddetta alle Autorità
cui era diretta sana state paste a carica degli
Amministratari camunali, ai sensi dell'arti~
cala 252 del testa unica 1934 della legge comu~
naIe e pravinciale, a mente del quale gli am~
ministratari che diana esecuziane a pravve~
dimenti nnn deliberati e appruvati nei mO'di
di legge ne rispandana in prapria e in salida.

Il Sottoscgl'eta11O db Stato

BISORI.

CUSENZA. ~ Al Ministro delle tiMme. ~

Per canascere i mativi in base ai quali le sa~
vrimpaste camunali e pravinciali sui terreni e
sui redditi agrari sO'na state inasprite nella
pravincia di PalermO' in misura tale da rad~
dappiare il carica tributaria rispetta all'annO'
precedente, raggiungendO' e sarpassanda in ta~
luni Camuni l'enanne aliquata di m.illenavecen~
tO'per centO'.

Chieda altresì dic anascere se e quali prav~
videnzè e temperam'enti l'anarevale MinistrO'
intenda escagitare al fine di alleviare le fan~
date preaccupaziani delle categarie agricale in~
teretssate, le quali scargana nei nuO'vi ingenti
aneri, di cui si vedanO' impravvisamente ag~
gravati, un grande perica'la per la IDra srten~
tata ecanamia e per il ristretta margine di
esistenza fina ad aggi lara cansentita (1459).

RISPOSTA. ~ Si fa seguita alla rispasta in~
terlacutaria n. 11764 del 26 settembre s. a.

per camunicare le natizie di cui era stata fatta
riserva.

La pressiane fiscale nel territaria della pra~
vinci a di PalermO', pur nO'n presentanda aspet~
ti di particalare gravità, risulta piuttasta pe~
sante ed ancara nell'annO' 1955 ha subìta in
alcuni Camuni, rispetta all'anna precedente,
un ulteriare inasprimenta.

Invera, su 80 Camuni, saltanta 21 sana riu~
sciti a cantenere le supercantribuziani fondia~
rie (sulle savrimpaste terreni e sui redditi
agrari) entra il limite del 300 per centa; 29
Camuni hanna applicata le supercantribuziani
stesse fra il 300 per centa e il 400 per centO',
17 Camuni fra il 400 per centa e il 700 per
centa ed un Camune (Bisacquina) ha rag~
giunta 1'850 per centO'.

La situazione si presenta pressachè eguale
nell'anna 1956.

Gli inasprimenti tributari dell'annO' 1955
sana dipesi, fra l'altra, dalla necessità di repe~
l'ire i maggiari mezzi finanziari accal'l'enti per
i migliaramenti ecanamici al persanale.

Ciò premessa, si infarma che, al fine di eli~
minare i lamentati eccessivi aggravi fi,scali da
parte degli enti lacali, 'è stato già elaborata e
diramata per l'appravazione da parte del Con~
siglia dei ministri, un pravvedimenta legislati~
va ,che, fra l'altra, prevede il blocca~dellle super~
contribuziani entra limiti massimi e maderati.

Si reputa, inaltre, appartuna chiarire che,
mentre nan risulta verificatasi l'inasprimentO'
tributaria al quale si riferisce l'anarevale in~
terragante ~ secanda il quale si sarebbe rag~
giunta in alcuni Comuni l'aliquata del 1.900
per centa ~ il lamentata aumenta del carica
tributaria dell'anna 1955, anzichè dipendere
dall'applicaziane di maggiari supercantribuzia~
ni, è da attribuirsi piuttasta alla seguente par~
ticalare circastanza. Nell'annO' 1955 si è resa
aperante la legge 24 lugliO' 1954, n. 595, che
ha autarizzata la riscassiane a carattère prav~
visaria, can ruali principali, anche delle super~
cantribuziani sui tributi lacali nella misura
autarizzata dai campetenti argani di tutela per
l'anna precedente. In canseguenza di ciò, nei
ruali principali 1955~56 si è verificata un par~
ziale cumula di supèrcantribuziani campren~
dente la quata di canguaglia per il 1954 e per
il 10 semestre 1955, l'intera ammantare del
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2° semestre del medesima anno. 1955 e la quata
pravvisaria rèlativa al 1° semestre 1956.

Trattasi però di incanveniente cannessa alla
prima applicazione della citata legge e che nel
prassima esercizio. 1956~57, cOolnormalizzarsi
della situazione, nOondavrebbe eSSère più av~
vertita.

Il Ministro

ANDREOTTI.

FLECCHIA. ~ Al MinUitro del te~oro. ~

Per canascere l'esita e la stata della damanda
di pensiane di guerra p.resentata a cadesta
Ministero. il 26 giugno. 1947 dal signar Gatti
Carla residente a Calamandrana (Asti) p,adre
del militare Gatti Eligia deceduto a Aussig
(Cecaslovacchia) il 21 maggio 1945 (1995).

RISPOSTA.~ Per la definiziane della pratica
dèl sapra naminata è stata sallecitata il Di~
stretta militare di Alessandria perchè trasmet~
ta il faglia matricalare, l'atta di marte ed il
nulla asta prigiania del dante causa.

Il Sottosegretarw di Stato

PRETI.

GRAMMATICO. ~ Al MinUitro dei tr'aS'{Jorti.~

Premessa: la sera del 13 carrente, alla Stazio~
nè Rama~Tiburtina, un passeggero, farnita di
regalare biglietto. fina a Trapani, prese pO'sta
nella prima classe della «Freccia del Sud ».
Il biglietto. vemìe regalarmente vistata più val~
te e travata in piena règala.

Nell'ultima tappa ~ Palerma~Trapani ~

il passe.ggero, venne invitata a pagare lire 675
per differenza prezzo. essendo. quella, su cui
viaggiava, un rapida. Il pas,seggero pagò pra~
testanda can ogni sfarzo.

Si desidera canascere: 1) se la «Freccia
del Sud» è un rapido, 2) nell'affermativa, qua~
li pravvedimenti il Ministro. intende adattare
affinchè simili casi nOon abbiano. a ripetersi
(2074).

RISPOSTA. ~ Il treno dènominato «La
Freccia del Sud» che fa servizio. esclusivamen~
te sul tratta Milana~Siracusa e Milano~Paler~

ma è un direttissimo. e, carne tale, nOoncompar~
ta alcun particolare supplemento..

Per l'eventualè praseguimento da Palermo
a Trapani i viaggiatari passano. servirsi a del
treno. R. 44'5, classificata rapida, in partenza
alle ore 15,25 da Palermo o dell'accelerata 2995
in partenza alle are 17,25.

N el prima caso i viaggiatori sano tenuti a
munirsi del bigliètta di supplemento per i
treni rapidi per la tratta Pa;lerma-Trapani.

Il Ministro

ANGELINI.

GRANZOTTO BASSO. ~ Al Ministro dell'inter~
no. ~ Per canoscere se corrispanda al verO'
quanto circola in provincia di Belluna, che
l'Azienda autanama di soggiorna e turismo. di
Cortina d'Ampezzo abbia versata due milioni
alla Fedèrazione di un partito politica di quel~
la provincia: e, nel caso affermativo, a quale
titala od a quale scopo detta samma sia stata
versata. (2047).

RISPOSTA. ~ Si esclude che l'Azienda auta~
nama di soggiorna e turismo. di Cartina d'Am~
pezzo abbia versata la samma di due milioni
alla Federazione di un partito politico di qUèl~
la provincia.

Il Sottosegr'ctario di Stato

BISORI.

.LOCATELLI. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Per sapere se furano pagati gli arretrati di
pensiane di guerra a Gussoni Paalo fu Arcan~
gelo, pas. 400'373 padre del soldato Gussoni
Enrico. (l'interessato risiede a Carnareda di
Milano (1713).

RISPOSTA. ~ L'Ufficio Pravinciale del Te~

sara di Milano. ha assicurato di aver 'carrispa~
sta gli arretrati sulla partita di pensiane nu-
mero 5269551 relativa al sapra nominata.

Il Sottosegretario di Stato

PRETI.
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.LoCATELLI. ~ Al Ministro del teSQro. ~

Per sapere peJ:"chè il servizio di pa'gam~mto di
Sassari non ha ancora trasmesso il libretto di
pensione concesso all'invalido di guerra Moro
Giovanni di Raffaele, residente ad AIghero
(1863).

RISPOSTA. ~ Il sopra nominato è in godi-
mento di pensione fin dal 1923 e la relatilVa
partita risulta in carico pressa l'Ufficio. Pro-
vinciale del tesara di Nuaro.

Il SottoSe[!I'etal'io di Stato

PRETI.

.LOCATELLI. ~ Al Minist'i'o del tesm'o. ~

Per sapere l'esita della domanda presentata
per pensiane di guerra (n. 570169) di Maggi
Pietra residente a Milano. Il Magtgi partecipò
ana guerra di Libia per quattro. anni, combat~
tè ancara nel 1915~18 e fu ferito.

Già pensianata la pensione gli venne tolta
nel 1923 durante il passato infausta regime
(1942).

RISPOSTA.~ La pratica di pensione relativa
al sapra nomimato è stata definita 'con provve-
dimento negativo spedito al Comune di Milano
in data 10 marzo 1956 per la natifica all'inte
ressata.

Il Sottosegl'etario di Stato

PRETI.

.LoCATELLI. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Per sapere quando. intende aumentare la pen
siane di guerra alla signora Cassini Lui,gina
vedava Larenzi.

Il figliuala caduta, Lorenzi Vitta,rio fu
Edoardo, nan era un semplice marinaio, ma
un graduato (1970).

RISPOSTA. ~ La pensione di guerra alla '80"
pra nominata è stata cancessa sulla base del
grado. di marinaio del fi,gli0'Vittorio in quanto
tale grado risultalVa dal fO'glia matricolare e dal
foglio matricolare e dal verba,le di irreperibi,
Iità del medesimo. Sona ora in ca'rso accerta~

menti onde stabilire l'effettivo grado rivestito
dal Larenzi aU'atto della dispersione.

Tale accertamento, comunque, non potrà ap
p0'rtare alcun miglioramento sul trattamento
pensionistka della Signora Cassirni in quanto
la sua pensione, decorrente dal 30 settembre
1950, fu concessa in base alla legge 10 agosto.
1950, n. 648, per la quale ai soldati, ,graduati
di truppa e sattufficiaJi è stabilito lo stesso
trattamento econamic0'.

Si camunica inoltre che nei riguardi de1:la
sopra nominata è in corso il procedimento per
la conc'essiane del rateo di pensiane lasciato
insoluto dal marito defunta.

It Sottosegretario di Stato

PRETI.

.LOCATELLI, ~ Al Ministro del tesoro. ~

Per conoscere se e quandO' sarà definita la pra-
tica di pensiane di Steri Giulia, madre del ca'
po.rale di artiglieda Steri Antonio, nato a Ca-
g1liari il 26 maggio. 1919 e morta in Grecia il
giorno 8 settembre 1943 (2013).

'RISPOSTA. ~ La pratica di pensione relativa

alla sopra nominata è stata definita con prov.
vedimentocancessivo.

Il Sottosegretario d~ Stato

PRETI.

LOCATELLI. ~ Al Presidente del Consiglio

de'i ministri ed al Ministro deli Tlelsorro.~

Per sapere se è vero 'che i ricorsi, per diniego
di pensioni di guerra giacenti ana Corte dei
conti, sono « centottantamila» e che la Corte
n0'n può definirne più di « diecimila » all'anno;
e per sapere se non ritengano opportuno. di-
sparre perchè la definizione avvenga coOnla
maggiore rapidità possibile creand{) altre Se~
zioni della Corte, in moda che i ricorrenti, qua~
si tutti in condiziani povere, non debbano.
aspettare. La lunga attesa comporta sempre
sacrifici e privazioni d{)lorose (2036).

RISPOSTA. ~ Secondo i dati più recenti for~
niti daUa Ca'rte dei conti i ricorsi in materia
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di pensioni di guerra III attesa di decisione
sono aH'incirca 170.000; la ,sopravvenienza
mensile di nuovi ricorsi è diseesa da 10.000 a
5.000; la media dei ricorsi portati mensilmente
in discussione è salita a circa 2.000.

Le tre Sezioni della Corte incaricate del
contenzioso delle pensioni di guerra procedono
a pieno ritmo ne1 loro lavoro; al fine, comun~
que, di intensifkarne ulteriormente l'attività,
H GOiVernoha presentato alla Camera un dise-
gno di legige intesa a consentire un più largo
utilizzo di magi1strati, e specialmente di vice
referendari, sia presso le sezioni giurisdiziona-
li che presso l'Ufficio del Pubbl:ùco Ministero.

È da prevedere in conseguenza un graduale
miglioramento della situazione, senza ricorre~
re, almeno per ora, ad un aumento deH'orga-
ni,co dei ma'gistrati, tenerrdo anche conto degli
ampUamenti Wià apportati nel 1948 e da u~~
timo con la legge 21 marzo 1953, n. 1610.

Il Sottosegretario di Stato

Russo.

LOCATELLI. ~ Al Ministrro de)[ teso'ro. ~

Per sapere se non creda opportuno di d,efinire
la p,ratica n. 1583P.P. presentata dal valoroso
professore ant.ifascista Mario Bonazzi (legge
10 marzo 1955 n. 96) (2038).

RISPOSTA. ~ Per la definizione della pra-
tica del sopra nominato è 'stato trasmesso alla
Questura di M.ilano un que,stionario per l'ac~
certamento delle circostanze denunciate dal-
l'interessato nella domanda.

n Sottosegl'eta1'io di Stato

PRETI.

LONGONI. ~ Al Ministro del~elfinanze. ~

Poer 'con08'coerese non crede il caso di solleci-
tare presso l'Intendente di finanz,a di Milano il
rimborso delleimposte pagate su atti di tra~
sferimento di immobili stipulati a1la fine del
1954, al10rchè si e:ra in attesa di una proroga
de1le disposizioni di lewge contenenti a'gevola~
zioni a tali trapa1ssÌ.

I precarsi ,affidamenti del suo Ministero non
trovano ancora, almeno a Milano, a;pplicazione :

e tanto per esemplificare, pur riguardando la
presente interrogazione l'interesse di parecchi
contribuenti, si fa rife.rimento an'atto di com.
pravendita soc. imm. a r.l. Silvanella ~ Imm.
Fide,s ~ Notaio dotto Moretti, reg. a Milano
il12 febbr~io 1954 a1 numero 22,690, VoI. 1039
(1876).

RISPOSTA. ~ In merito alla interrogazione,
cui si risponde, si fa presente che, assunte le '

necessarie informazioni presso l.a Intendenza
di finanza di Milano, J'iistanza di rimbo:rso del~
].emaggiori imposte corrisposte aill'Ufficio Atti
Pubbli.ci di Milano su1l'atto per notar Moretti,
colà registrato il 12 febbraio 1954 al n. 2269'0,
trovasi, attualmente, in fase istruttoria, es-
sendo necessario 'stabilire, tramite l'Uffido
tecnico erariale, se al momento ,del :trasferi~
mento, sull'area ,acqui1stata dalla Società Fides
allo scopo di costruire sulla stessa una casa di
abitazione a "norma della legge 2 luglio 1949,
n. 408 insistevano o meno, e in quaile misura,
delle costruzioni.

Da1l'esito di tali accertamenti d.ipende, in~
fatti, l'accoglim.oento totale o parziale, deil.la
istanza di rimborso, ovvero la sua reiezione,
non potendosi, invero, ammettere che i bene-
fici stabiliti per gli acquisti di aree fabbrica~
bili dall'articolo 14 della citata leg,ge n. 408
pos,sano ritenersi estesi anche alle 'Supe.rfi,cigià
,coperte da sovrastrutture edilizie, o in corso
,di edificazione.

La stessa Intendenza ha dato anche assi.
curazioni che, ad istruttoria ultimata, ve.rrà
provveduto senza indugio al richiesto rimbor,so
a favore de'1la Società Fides, qualora dalle in-
dagini risulti evidente il buon diritto della
stessa a godere delle a'gevolazioni attualmente
consentite, o,ppure, in caso contr,ario, al solle-
ci.to inoltro della istanza alla Commissione
Prov,inciale delle Imposte per la decisione di
merito.

Per quanto riguarda le 3Jltre istanze di rim.
borsa dello stesso gene.re, tuttora in ,attesa di
decisione, s.i informa che ciò dipende, purtrop.
,po.,dalla deficienza di ,personale 'presso gli Uf~
fici finanziari di Milano: deficienza cui 'si cerca
'Clisopperire eon assegnazione dLpersonale ogni
qualvolta ciò si rende possibile.

Il Ministro

ANDREOTTI.
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MAS'l'ROSIMONE. ~ Al Mrinis.tJrodei l'OlVori
pubb,lici. ~ Per conascere se nan ritenga ap~
partuna, per venire rapidamente incantro alle
richieste della papalaziane delle pravincie di
Patenza e Matera, variare di pachi chilametri
il tracciata deHa Proevinciale 210 ,che in laca.
lità Vaccarizza pe.r le disastrase frane' rap~
presenta agni anno., specie in questa lunga
periodo. invernale un grave ostacal,a aHa cir~
colaziane ed un danna .ecanamica persistente
per i lavari di ripdstina della strada stessa.

La variante del tracciata .g;iàallo studio. del~
l'Amministrazione Pravinciale di Patenza, svol~
gendasi lunga il « trattura » Mante in Agra di
Sant' Arcangelo. can .inizia dalla l'Ocalità La
Gerza, ed adattandasi can pochissima spesa in
terrena solida nan bisagnevale di apere d'arte,
rappresenta l'unica cancreta saluziane al pro.
blema della viabilità tra le suddette provincie
in questa zona dimenticata della Lucania
(2004).

RISPOSTA. ~ Si premette che la Pravinciale
n. 210 ricadepe,r la quasi tatalità del Sua svi~
luppa nella pravincia di Matera e pe.r un tratta
in quelJa di Patenza.

Ciò premessa, ,si r.itiene appartuno precisare
che i prablemi prospettati dal Senatare inter~
ragante sano di due oI'dini e, precisamente:

1) la castruz.iane di una variante per evi~
tare i tratti in frana lunga il tronca ricadente
nella ,provincia di Matera;

2) la castruzione di una nuava strada in
pravincia di Patenza.

P.er quanta cancerne la variante in p.ravin~
cia di Matera, l'A.mministr~ziane Pravinciale,
interessata da que1sto M'inistera, ha fatta cana~
scere che, lungo il tranca di sua campetenza, e
.precisamente nello tratto pressa l'innesta can
la pravinciale 154, in lacalità Cazzo di P.enne,
e nel 2° tratto in prassimità della ,casa canta'
tIliera Vaccarizza, il piana viabile è relativa.
mente franasa. Inaltre, in canseguenza delle
.eccezianali recenti nevicate, si è verkata un
rirlevante franamento. della casta, piuttoSt'O alta,
ricadente a mante del tratta di strada a breve
distanza dalla suddetta cantaniera.

La s'ituazione della strada, perrò, a giudizio.
della stessa Amministraziane, nan è tale da
richiedere la castruziane di una variante, in

l

quanta l'eliminaziane degli inconvenienti pa~
trebbe essere effettuata con 'Opportune 'Opere
di cansalidamenta e sistemaziane e, per quanta

-concerne il franamento. della costa, una volta
pravved uta allo sgambero della sede stradale
pe.r ripristinare il transita, si dov,r:ebbe proev~
v.edere ad una mi,gliare disciplina delle acque
pluviali.

ISopratutta, si davrebbe arrestare il dele~
tel'ia disbas.camenta, che, da alcuni anni in atta
in quella zana, dà luaga a degradamenti del
terrena, i quali sona la causa dei mavimenti
franosi.

Per quanto .cancerne il tratta ricadente in
pravincia di Patenza, da notizie assunte p.ressa
la competente Amministraziane pravinciale,
risulta che il camune di S. Arcangelo., tempO'
addietro., incaricò l'Uffici'O tecnica p.ravinciale
di studiare la situazione del tratta s.tessa.

La richiesta del Camune, alla quale eviden~
temente si riferisce il senatore Mà,strasimone
quando. aocenna a variante già alla studio. del~
l'Amministraziane provincriale di Potenza nan
ha per aggetta, però, la ,sistemazi'One di una
strada esistente a la castruzio.ne di una va~
riante, ma la castruziane di una 'strada lunga
quas,i dieci chilametri, che davrebbe svalgersi
seco.nda la direttrice di una esistente mulat~
tiera.

La castruzione della detta strada, che cam~
porterebbe una spesa rilevante, non è campresa
tra quelle da eseguirsi ,can i fandi della Cassa
per il Mezza,giarno, fandi ehe sona stati tutti
asso.rbi'ti dalle apere già pragrammate.

D'altra parte, la castruzione della predetta
strada nan .rientra nella competenza di questa
Ministero, bensì in quella dei Comuni interes~
sa ti. i quali patrebbera avvalersi, per la realiz-
zaziane dell'apera, dei benefici previsti dalle
leggi 3 agosto. 1949, n. 589 e 15 febbraio. 1953,
n.184.

Il Mìnìstro

ROMITA.

NACUCCHI. ~ Al Ministro dei lavori pub~
blici. ~ Nel mentre raccamanda vivamente la
deliberaziane n. 450 presa ad unanimità di voti
dal Cansiglio provinciale di Lecce nella tO'rnata
del29 dicembre 1955 relativa al,completamenta
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della strada litaranea ISalentina, .chiede di sa~
pere se il Ministro può assicurare che i lavori
rehvtivi saranno compresi nel programma di
prossime costruzioni di strade da attuarsi dal~

l'A.N .A.S. con gli stanziamenti previsti nel
secondo camma dell'articala 1 della legge
21 maggio 1955, n. 463.

Come è stato rilevato in detta deliberaziane,
già trasmessa a 'catesto onorevale Mini,stero, la
strada litoranea Salentina, oltre a rappresen-
tare una necessità per l'agricaltura, l'indu-
stria ed il cammercia dei paesi che è destin.ata
a servire, callegherà attraversa le rispettilVe
strade litoranee, le provincie di Lecce, Brin~
disi e Taranto; ed è compresa nel quadro delle
zone del Mezzogiorno .che non realizzano prO'-
grammi autostradali e per le quali, appunta,
per la citata Jegge sona stanz,iate samme a
favare dell'A.N.A.S. per lavori di migliara~
mento e di nuove costruziani di strade statali
(1854).

RISPOSTA. ~ La castruzione della strada
litaranea salentina non ,rientra nella compe
tenza dell'A.N.A.S. in quanta la strada stessa
non avrebbe le caratteri,stiche per essere clas-
sificata statale.

Si è a ,canoscenza che un tranco di detta
strada è stata recen.temente 'castruita a cura
della Cassa per il Mezzagiarno.

Il M inisf1'o

ROMITA.

NACUCCHI. ~ Ai Ministri di grazia e giu~
stizia e dell'irnterno. ~ Per sapere se nan ri~
tenganO' appartuno segnalare ai Capi di Corte
di appella di includere nelle liste dei no.minandi
presidenti ai seggi elettarali ~ in ricarrenza
delle eleziani palitiche e amministrative ~ le
donne laureate in giurisprudenza iscritte nelgli
albi farensi.

Sta di fatta che le danne eleUri.ci passanO'
essere nominate scrutatrici : e se una donna è
la più anziana degli scrutatori f.unziana da
Vioe Presidente; dunque, alla 'stato attuale, in
assenz,a del Presidente del seggio ne assume
le funziani. Ora se ciò avviene per agni do.nna
~lettrice, è logica che la elettrice esercente pro -,

fessione legale po.ssa senz'altro essere nami~
nata Presidente titalare (1983).

RISPOSTA. ~ Le camunica, anche a name del
Mini,stra dell'interno, ,che la passi.bHità di can~
ferire l'incarica di presidente di seggio elet~
torale a ,persone di sessO'femminile risulta dalla
stes'sa legge elettorale, sia per il riferimentO'
che essa (T. U. 5 febbraiO' 1948, n. 26) fa a
cate.garie di funzianari e di prafessianisti che
possanO' comprendere persone di sessO' femmi~
nile (impiegati dvili a riposo, natai), sia per
la generica espressiane: «cittadini idanei al~
l'ufficiO' », la quale, in mancanza di espressa
esdusiane, nan può nan ritene.rsi comprensiva
anche delle danne.

Su tali circastanze ha richiamata l'atten.
ziane dei signari Presidenti di Garte di appello.

l'. : i

Il Ministro

MORO.

PETTI. ~ Al Ministro del tesoro. ~ Per ca~
nascere se crede disparre che sia accelerata la
p,ratica per la liquidaziane della pensiane spet~
tante alla si,gnal1a F.rada Rasa, per la mo.rte
del figlio Sbadellotta Aristide, de,ceduta nel
1944 per fatta di guerra a Sa'rteana (rSiena).

Si fa p,resente che la damanda rimanta al
1945 e che la relativa pratica saltanta i,l 20 at-
tabre 1954 è stata trasmessa al Servizio. Indi..
rette N. G. can elenca n. 437 e che da alIara
nan se ne sa più nulla, mentre la richiedente,
vedo.va dal 1950, vive in condizioni di e:srtrema
bisagna can a carica un fi,glio illlValida (1953).

RISPOSTA. ~ Per la definizione della p'ratica

della sapra naminata è stata scritta ai Cara~
binieri di Sarteana e Mel per avere, rispetti.
vamente il rap,parta informaUvo sulle cause
di morte del fi,glio e le infarmaziani sulle can~
dizioni economiche della istante.

Il Sottosegretal tO di Stato

PRETI.

PETTI. ~ Al ministro della pubblic.a i8'tr"U~
zione. ~ Per sapere se ~ a seguita della di-

çisione del Cansiglia di Stata in data 27 lugliO'
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1955 e dell'ordine del giorno approvato dalla
Camera del deputati in sede di disoussione di
bilancio su propasta dell'onorevole Titoman..
lio ~ non .creda ,di emanare gli opportunI
provvedImenti che consentano fin dal prossi~
ma anno scola'stico, il distacco presso le sC,uole
secondarie dei maestri di s,cuole laureati, senza
che essi siano costretti ad interrompere lo svi-
luppo della loro carriera ,col daveI' rinunciare
alla titolantà della s0Uola elementare.

Se creda altresì, disporre perchè l'incari,co
di tirocinio dei maestri pTesso ,gli Istituti ma~
gistrali venga affidato a maestri laureati e di-
plamati in vi,gilanza scolastica e ciò in confor~
mità della circolare ministeriale n. 8290./82 in
data 3 dicembre 1947 (20.26).

RISPOSTA. ~ Il diviet.o di conferire incari.
chi nelle scuole secondarie ai maestri di ruolo
.r:Lguarda non IS,oloi maestri elementari ma an~
,che altre categone di Impiegati e funzionari.
Esso è stabilito dall'articola 7 della legge 19
marzo 1955 n. 160., che ha esteso l'applicazione
nei riguardi dei, professori non di ruolo delle
norme vigenti per i professori di I1uolo con.
cernenti le incompatibilità con altri uffici o pro.
fessioni. Tali norme sono precisamente: l'ar~
ticolo 16 del regio decreto 6 maggio 1~23,
n. 10.54 e gli articoli 132 e 133 del regio decre-
to 27 novembre 1924 n. 2367, per i quali
l'ufficio ,di prafessore è incompatibile con qua..
lunque altro ufficio di ruolo alla dipendenza
dello Stata a di enti morali. È chiaro quindi che
allo stato attuale della legislazione non è pos~
sihile affidare incarichi d'insegnamento ai
maestri elementari di ruolo. Nè si può richia-
mare a sostegno di diversa interpretazwne la
,decisione del Consiglio di Stato del 27 ruglio
1955, n. 60.9, citata dall'onoreVQlle interrogante,
in quanto essa concerne una div,ersa fattispecie.
Infatti la decisione stessa dichiara ille,gittimo
l'artÌ'colo 21 dell'ordinanza ministedale 21
marzo 1951, ,che vieta di conferire incarichi
e supplenze nelle scuole medie a'gli impiegati
di ruolo di amministrazioni pubblkhe, ivi com
presi i maestri elementarÌi di ruolo. Ora tale
decisiane si può ,ovviamente riferire solo ai
casi di divieto verificatilsi prima dell'emana~
zione della leg,ge 19 marzo 1955, n. 1'60., ma
non al divieto attuale, ultimamente stabilito
dall'artircolo 20. dell'ardinanza Ministeril3le 7

aprile 1955, divieto che trova il suo certo fon~
damento giuridi,co nel citato articalo 7.

I maestri elementari laureati non di ruolo
hannQl armai la loro sistemazione: un loro di~
verso impiego, breve e saltuario, turberebbe
ovviamente il normale andamento della scuo.la
elementare, cOonfrequentr inte-rruzioni della con~
tinuità didattica.

Inoltre la diso'cupazione intellettuale è par-
ticolarmente allarmante nel campo dei laurea-
ti in lettere, ai quali verrebbe.ro sottratti posti
da elementi già o.ccupati e sistemati definiti~
vamente.

Nulla vieta ai maestri laureati di ruolo di
partecipare a concorsi a cattedre e di trovare,
quindi, una diversa ma definitiva sistemazione.
Ciò risponderebbe all'esigenza da tutti sentita
di far scomparire quanto di precario sussilSte
ancora nell'ambito della scuola sta,tale ita-
liana.

Per quanto rÌiguarda la seconda parte della
interrogazione si comunica .che sono tuttora
in vi'gore, su tale materia, le disposizioni ema-
nate ,con circolari ministeri,ali del 12 novem-
bre 1945, n. 4887/28, del 12 novembre 1946,
n. 90.49/10.3 e del 3 dicemb,re 1947, n. 8290./82.
Con tali disposizioni è stato stabilito che le
esercitazioni di tirocinio debbono eSlsere effet-
tuate ,sotto. la guida e la responsabilità del do-
cente di pedagogia, il quale deve essere coadiu..
vato a tal fine, a preferenza, da un prO'Vetto
insegnante elementare ovvera da urn direttore
didattico. ,La s,eelta dell'incaricato ,dÌiesercita~
z,i,oni deve essere fatta dal Provveditore agli
Studi, tenendo conto delle p,roposte del Pre-
side dell'Istituto magistrale interessato e del
parere dell'Ispettore 'scalas.tko ,competente,
avuto riguardo all'esclusivo i,nteresse del ser-
vi'zio.

Debbono essere, di regola, preferiti gli inse-
gnanti ai direttori didattici e, tra ,gli insegnan-
ti ,coloro che sono forniti di diploma di ahili~
tazione alla rvi'giJanza scolastica o della laurea
di pedagogia o in materie letterarie; indipen~
dentemente dai titoli di cui sono in possesso,
dovrà essere aecertato. che eBsi abbÌiano viva
sensibilità dei programmi didattici, consape-
vole esperienze della scuola, larghezza e mo~
dernità di vedute, passione per l'insegna~
mento.
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Si è ritenuto inoltre, ,opportuno ,raecoman~

dare che la s,celta del personale incaricata deb..
ba cadere sul maestro o direttore che risulti
più idoneo, «sostituendo caloro che nel bien~
nio precedente non abbiano dato buona pr,ova '

e canfermando nell'ufficlO coloro che abbiano
dimostrato di, passedere le necessarie attitu-
dini didattiche e la piena oonoscenza dei pro.
blemi educativi e scolastici, anche se risultino
eventualmente sforniti del d~ploma di abilita-
zione alla vigilanza scolastica o della laurea
in pedagogia o in quella in mater,ie Ìetterarie,
rilas.ciate dalla Facoltà di ma,gistero ».

L'esperienza di questi anni ha dimostrato
che le disposizioni impartite dal Ministero con
le ,sopracitate .circolari hanno dato una prova
soddisfacente senza determinare inconvenienti
di rilievo per quanto si attiene alla scelta del
l',incaricata delle esercitazioni di tiracinio.

Si assicura tuttavia che il Ministero non
mancherà di eseguire con ogni attenzione la
importante questione relativa alle esercitazio..
ni di tiracinio e di rettificare eventualmente le
disposizi,oni già impartite al ri,guardo, qUa'lora
se ne ris00ntrasse la neces'Sità.

Il Ministro

ROSSI.

RODA. ~ Al Ministro delle poste e teleco~
mun,icazioni. ~ Per ,conoscere se non ritenga
opportuno, a tutela del decoro nazianale, rin~
novare completamente i quadri, della direziiO
ne 'artistica del1a tele'Visione, dimostratasi as-
solutamente inadeguata (salvo rarissime ec.ce~
z,ioni) ai compiti ed alle funzioni, ad essa de~
mandate in quell'importante settore dell'arte
e deUa cultura italiana 'costituito dalle pro-
grammazioni televise.

In ciò rendendomi interp:rete del disappun~
to più volte manifestato da larghissimi stratì
dell'opinione pubibHca anche attraverso le vi-
vaci proteste della stamp.a italiana, di qua1sia~
si tendenza, che la Direziane della televisione
mai si curò di raocogliere, cantinuando peI'IVi.
<CJacementenella trasmissione di programma-
zioni da asilo infantile di estrema pe.riferia, ti-
po la rubrica « il Sig. X » o simili, oppure dI
films da pa,ccottiglia, ripescati, nei fondi di ma-
gazzino del cinematograf,o american,o da ri.

piego, il più deteriore: tutto ciò ad edifica~
zione del buon gusto e dell'innat,o senso arti~
stic'o del popol,o italiano (1819).

RISPOSTA. ~ La S. V. onorevo.Ie basa prin-
ci.palmente la sua richiesta sulla asserita in-
fantilItà della rubrica «Casa fa il Signor X? »,
e sulla qualità deteriore dei films trasmessI
alla televisi,one affermand,o di rendersi inter-
prete di larghi.ssimi strati dell'opinione pub
blica.

Dehbo in proposito br rilevare che queUe
segnalate rapp:resentano s'oltanto. una piccola
parte delle trasmissioni te1evi,sive, che COlffi-
prendono numerosi altri spettacoli e rulbrÌlChe
SUl quali si manirfesta pressochè unanime il
consenso e la lode degli spettatori; c,osì dicas:
delle diverse trasmissioni di opere, commedie,
documentari e spettaeoli a tipo ricreativo-cul-
turale, quale quello rec'entissimo de « L'amioco
degLi animali»

Per quanto ri'g,uarda la rubrica « C,osa fa il
Signor X? », essa appa,rtiene ad 'un genere leg~
gero e ricreativo che non può e non vuole avere
pretese d"arte.

La R.A.r., dopo un certo periodo di pr,o.
grammazione della rubrica, per decidere se
mant,enerla a madirfkarla o sapprimerla, ha
c,ompiuto due inchieste, eon il metodo d,elle
interviste telefaniche, nei mes,i di novembre
1955, e gennai,o 1956.

Da tali inchieste, i desideri e i ,gusti d,el pub-
blico sono risulta'ti così percentualmente su.d-
divisi:

novo 1955 genn. 1956

è p,iaciuta molJ.to
è piaciuta diiscretamente
è piaduta poco

52%
44%

4%

47%
42%
11%

Di conseguenza, la rubrica «Cosa fa il Si-
gnar X?» è stata mantenuta proprio per ve.
nire incontr:o ai desideri della maggioranza rde~
gli spettatori.

Per quanto concerne i rilievi circa i films
programmati alla Televisiane, è da osservare
che, sola 'una"parte di e,ssi appartiene a11a pro.
duzione amer.iocana e che, anche in questa, oc~
corre distinguere i films di produzione e du~
rata narmale, e queHi appositamente prrodotti
per la Televisione (telefilms).
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Per i secondi, pur riconos,cendo che aIoune
serie non hanno avuto in Italia il successo che,
al contrario, avevano avuto in America, non
si può disconoscere che dopo l'e:sperienza ini-.
ziale si è potuto disporre di una programma-
zione più adatta e gradita al pubblko italiano,
quale ad esempio la serie «Novelle celebri »,
Enciclopedia Britannica », eoc.

Suifilms di normale produzione, e l'o.sser~
vazione vale sia per quelli americani ,che per
gli altri, non è possibile prescindere, nel daère
un giudizio, da varie considerazioni di cara,t
tere economico, .commercale, ecc., connesse ad
esi1genze e limitazioni, deUe quali il pubblico
spesso non è a conos,cenza.

'Sussistono infatti in Italia, come in tutti i
Paesi, speciali vincoli, che trovano base nella
legge disdplilIlatrice dei diritti d'autore, intesi
a regolare il ,contrasto di interessi esistente
fra gli Enti di radiodiffusione, le Case p,rodut-
trid e gli esercenti di pubblici locali. Tali vin~
coli impediscono la trasmissione di films, pro.
dotti in data recente, se ess,i non abbiano già
completato il loro circuito nei Pae,si interes~
sati.

Tenuta presente tale limitazione, la Televi-
sione trasmette il meglio di quanto trova di
sponibi:Ie.

Il Ministro

BRASCHI.

Russo Salvatore. ~ Al Ministro d>eUapub~

blica i,struzione. ~ Per sapere: 1) le ragioni
per le quali, secondo denuncia fatta al Con~
vegno della scuola e della cultura, tenutosi a
Messina, circa 800 maestri elementari della
Prov}ll'cia di Palermo, pa,gati con fondi dello
s.tato, sono esonerati dall'insegnamento e co-
mandati presso Enti ,civili, Commissione pan.
tificia di assistenza ed altre istituzioni eccle-
siastkhe; 2) come sono distèribuiti 'nei vari uf~
fiCI; 3) perchè il Ministero della pubblica istru
ZlOne è intervenuto per consigliare tali abusI
invece di invitare al rispetto della le~ge e del
pubblico denaro (1222).

RISPOSTA. ~ A seguito della risposta inter
100cutoria data dal mio predecessore onorevole
Ermini con nota 2747 del 9 maggio 1955, .ren~

do noto che l'Assessorato alla Pubblica istru-
zione della regIOne siciliana, ha fatto presente
che gli insegnanti elemeJ1-tari' della provincia
di Palermo dista'ccati a prestare servizio presso
il Provveditorato agli studi ed altn Enti della
provincia stessa sono complessivamente circa
300. La maggior parte di questi insegnanti è
addetta ai servizi della refezione scolastica.

Il M11nst1'O

RossI.

SANTERO. ~ Al Ministro di grazia e giusti~
zia. ~ Per domandare se non ritenga oppor.-
tuna modificare il regolamento carcerario in
modo che:

1) l'imputato assolto dal Tribunale non
sia ria.ccompagnato in carcere 'con le manette;

2) il condannato il quale ha scontato la
sua pena sia accompagnato senza manette nel.
l'eventuale traduzione al paese di domicilio.

Tale modificà sarebbe a parere dell'interro-
gante, un doveroso rispetto alla personalità
umana, un segno di doverosa riparazione verso
l'innocente, un contributo alla riabilitazione
del cittadino ,caduto (1949).

RISPOSTA. ~ Si informa l'onorevole inter~
rOlgante che l'uso dei ferri di sicurezza (o ca.
tenelle) non è disciplmato dal regolamento car
cerario, ma da quello generale dell'Arma dei
carabinieri, la cui eventuale modifica, non può
può essere promossa dal Ministero di grazia e
giustizia.

In ordine al'uso di detti ferri di sicurezza
l'autorità giudiziaria è solamente tenuta, a
norma dell'articolo 427 codice proceduraile pe~
naIe, a disporre che l'imputato in istato di ar
resto assista all'udIenza libero nella persona,
se non sono necessarie partIcolari cautele per
pre,venire Il pericolo di fuga o di violenza; di-
sposizione questa costantemente osservata.

Va, .per altro, segnalato che il .citato rego-
lamento generale dell' Armà dei carabinieri di.
sciplina diversamente l'uso dei ferri di sÌicu,
rezza ( o catenelle), a secondo .che si tratti di
traduzione di detenuti o di accompagnamento
di .persone che non abbiano una tale qualità.
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Nel primo caso si dispone che i ferri «non
vanno applicati ~ di massima ~ ai minoren~
ni, alle donne, ai vecchi, ai malati e minorati
la cui infermità o imperfezione faccia ritenere
superflua tale precauzione; a meno che, bene
inteso, il loro atteggiamento, i loro precedenti
o speciali altre circostanze sconsiglino un si-
mile trattamento di favore»; nel sec,ondo che
essi debbano essere applicati s'Olo quando si
possono temere tentativi di fuga. Speciali ri~
guardi sono poi previsti in favore delle per
sane tradotte stabilendosi: a) che i comandanti
di stazione ed i militari di s,corta debbono ado-
perarsi per sottrarre i detenuti alla curiosità
del pubblico; b) che per i detenuti' ammalati,
mutilati, minorati psichici abbisognevoli di
cure e di assistenza particolare debbono essere
adoperati, se necessario, appositi automezzi at-
trezzati e richiedere adatto personale di ac.
coo:n:pagnamento; c) che p,er le traduzioni dei
minorenni, di massima, i militari di s'corta deb~
bono vestire l'abito civile, non debbono essere
us'ati autoful'goni cellulari ed è fatto assoluto
divieto di trwdurli insieme ,con detenuti adulti.

A ciò va aggiunta la norma di carattere ,ge
nerale (punto 231) con la quale si prescrive al
milita'ri dell' Arma di concHiare le prescrizioni
del regolamento col rispetto dovuto alla per~
sonalità umana, di essere calmi e benevoli di
rifuggere da modi inurbani e rigori inutili e
di ricordare in ogni momento che è ingene~
roso aggravare la situazione delle persone ad
essi affidate.

Va, infine, ricordato, che l'articolo 162 del
testo unico della legge di ,pubbHca si'curezza di~
spone che solo i pregiudicati peri,colosi pos~
sono, a pena espiata, esere tradotti, in istato
di arresto, dwvanti l'Autorità di pubblica sicu~
rezz,a locale e non al paese di domicilio, ove
sono invece avviati muniti di foglio di via ob~
bligatorio, se necessario.

Disposizioni ~ quelle sopra riportate ~ del
regolamento generale dell' Arma dei Gara:binie

l'i e della leg'lge di publblica sicurezza, la cui
eventuale modifica non può, come si è detto in-
nanzi, ,essere promossa dal Ministero di grazia
e giustizia.

Il Sottosegretario di Stato

SCALFARO.

'sPEZZANO. ~ Al Ministro del ZavorlO e de'lla

premdenza sociale. ~ Per sapere se è a cono~
scenza de.l di'Sordine dell'Uffi'cio del lavoro di
Umbriatko (Catanzaro), della dis'criminazio-
ne più odiosa e grave dalla quale si lascia gui.
dare in ogni suo atto quel collaboratore cornu.
naIe e della viva agitazione che da tempo si
è determinata fra quei lavoratori; se ritiene
opportuno disporre una inchiesta e comunque
quale provvedimento intenda prendere per
troncare questo insostenibile stato di cose, che
ricorda tempi che dQJVrebbero essere solo un
triste rico!do di un non meno triste p,assato
(1855).

RISPOSTA. ~ Assicuro la S. V. onorevole che
l'operato del collocatore di Umbriatico, signor
Chiarello Pietro, è stato particolarmente se
guito dal competente Ufficio regionale del la-
voro di Reggia Calabria.

Dalla is'pezione all'uopo di.sposta non è, pe~
l'altro, emerso che, nelle operazioni di avvia~
mento al lavoro, al collocatore in parola siano
in sostanza da imputarsi discriminazioni o fa-
voritismi di sorta.

Poichè, invece, l,e condizioni di efficienza or.
ganizzativa dell'Ufficio hanno lasciato a des,i.
derare, assicuro la S. V. 'Ùnorevole che appo-
site istruzioni sono state impartite all'Uffido
regionale del lavoro, affinchè segua con ulte~
riori ispezioni l'attività del Collocatore di Urn-
briatico, nell'interesse del più regolare funzio-
namento del servizio e per la più esatta osser~
vanza delle norme e disposizioni in vigore.

Il Ministro

VIGORELLI.

V ACCARO. ~ Ai Ministri dell'agricoltura e
delle fore8te e del lavoro e della prevÙZenza so.
ciale. ~ Per conoscere se è a loro conoscenza
che l'Ufficio provinciale per i contriibuti uni~
ficati in agrieoltura di Cosenza non app1ica ~

volutamente ~ il premio disposto dalla legge
a favore della Calabria che, nell'articolo 3, di.
spone la esenzione dei contributi per i Comuni
che si trovano in zona di trecento metri dalli~
vello del mare.

Tale ostruzionistico agire del predetto Uf~
ficio esaspera i contribuenti di quelle zone,
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che sona costretti a pagare ciò che non deb-
bono, specialmente in questo anno in cui tutti
i rac{;olti sono andati perduti a causa dell'in
clemenza del tempo.

,L'interrogante è fiducioso nel pronto inter-
vento. degli onorevoli ministri, per le pronte
disposizioni che vorranno dare (1939).

RISPOSTA. ~ Si presume che la leg,ge CUI si

richiama la S. V. onorevole sia la legge 27 di~
cembre 1953, n. 938, la quale, all'articolo 3 ,~'e~
cita: « Il Ministro per i lavori pubblici, di con-
certo can quello per H tesoro., è autorizzato a
determinare, con proprlO ,decreto, quali degli
abitati non compresi nelle tabelle G della legge
25 giugno 1906, n. 255e D della legge 9 luglio
1908, n 445, siano da consolidare e da trasfe-
rire. Per gli abitati da trasferire, H piano re-
galatore è approvato dal Provevditorata alle
opere pubbliche della Calabria in deroga a tut-
te le norme e formalità prescritte dalla legge
9 luglio 1908 n. 445 ».

Per quanto precede, nessuna agevolazione
in materia di contributi unificati, è prevista
dall'articola 3 citato nell'interrogaziane.

Per 'contro agevalazioni sono previste dal~
l'articolo, 32 della stessa legge, che recita te~
stualmente: «Le aziende danneggiate dalle
alluvioni del 1953 sono esentate dal pagamento
dei contributi unificati per la durata di un
anno, senza pregiudizio per la riscassiane de-
gli assegni familiari e per l'assistenza agli
aventi diritto».

N ulla di parti,colare è previsto, invece, per
le aziende situate in co.muni che si trovino
ad una altitudine di trecento. metri sul livello
del mare.

Comunque, per le aziende danneggiate dal
recente e perdurante maltempo, sona state in
viate ulteriori direttive ai Prefetti, perchè
siano estese al pagamento dei contributi agri~
coli unifi'cati tutte le provvidenze che sono sta-
te o saranno adottate dalla Amministrazione
finanziaria per i tri.buti erariali e perchè, a
cura delle Commissiani provinciali di cui al~
l'articolo 5 del regio decreto 24 settembre 1940,
n. 1949, si provveda alla riduzione delle basi

imponibili, laddove, per eff,etto del maltempo,
si sia conseguita un minore impiego di mano
d'opera nelle operazioni agrÌ<cole.

Il .Ministm

VIGORELLI.

VALENZI. ~ Al ministro deglri affari ,elSte~

ri. ~ Per conoscere quale fondatezza avrebbe
la notizia che naVI di armatori italiani, quale
1'« Ascania » di Palemno, effettuino attualmen~
te il trasporta di truppe francesi da Marsi~
glia a Casablanca e ad altri porti dell'AfrÌ'Ca
del Nord;

e se non crede che tale nostra, sia pure in~
diretta, partecipazione all'attività di repres-
sione armata contro quei popoli sia contraria
agli interessi della palitica estera italiana nel
Mediterraneo in quanta non può contribuire al
miglioramento delle relazioni diplomatiche e
commerciali dell'Italia con quei Paesi in parti~
colare 'e con tutti i popoli arabi in generale
(2009).

'RISPO'STA. ~ Dalle infarmaziani rMcolte è

risultata ,che la nave « Ascania» era stata no-
leggiata da una Società di navigaziane fran-
cese per trasparti fra Marsiglia e Casab~all'ca.
È risultata inoltre che 1'« Ascania » è stata 're~
centemente dirottata a Dakar per un traspor-
to da tale porta all' Algeria.

Debbo rilevare in proposito. 'che in base alle
vigenti d18pasizioni l'armamento italiana è li~
bero di noleggiare le prap'rie navi all'estero,
senza alcun preavviso nè alcuna autorizzazia~
ne da parte delle autarità marittime italiane
anche per quanto ri,guarda carka e destina~
zione. È pertanto evidente che il Governa non
potrebbe accettare alcuna responsabilità per
l'impiego di navi, di cui dispongano liberamen.
te i rispettivi armatari.

Il SottosegTctarw di Stato
FOLCHI.

Dott. MARIO ISGRÒ

Direttore dell'UfficIO ResocontI.


